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Ln. seduta è aperta nlle ore 15, 
Sono presenti i ministri ùcgli affari c;;tcri, 

clellt\ ~ucrra, dei ln.vori puhblid, e il sottcsc­ 
grctnrio di StiltO della marina. 
D'AYALA VALVA, Sl'grelario, legge il pro­ 

cesso verbnlo della 11eduta preeed~nte, il qunle 
ò approvato. 

Domanda dcl sen:i.tore ·Levi Ulderico in segtlito 
alla sua interpellaru:a. al ministro della guerra. 

. LEVI ULDERICO. Domando la :i;arola. 
PRÈSIDEXTE. Ha fac:olti\ di parlare. 
LEVI lJLDli:RICO. Mi perdoni il Sennto, in 

grniin. dcl In.eonismo che ho costnntcmente ri­ 
spettato, se, non per morLo~a. curiosità, ma per 
compiero un dovc~e, per soddisfare la gfosta 
ansietà cli molti cittadini e di tutti gli onore- 
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GRAXDI, mi11i~tro della g111J1Ta. t con vero DI VICO. Ilo l'onore di presentare al Senato 
dolore che debbo partecìpnre al Senato come, la t elnzione sul disegno di leggo : e Sanzioni 
per dlchiarnzione avuta dallo stesso generale punall e discìpllnar! per i militari dcl Corpo 
.Agllardi, quanto di lui fu narrato <lai giornali Reale Equi paggi in congedo ili: mitato, ritar­ 
è ~onforrn~, se non in tutti i minimi pm'lic:o-_ i datari o mancanti alla chiamata alle armi per 
Inri, a verità. • istruzione >. 

Il generalo Ai;liardi e gli uffìciali che crauo ! PilESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
con lui mentre il mattino dell' 11 corrente si ! Di Vico della presentazione di questa rulnzioue,' I che sarà stampata. o distribuita. • 

I Svolgimento della interpellanza. dcl senatore Ar­ 
. naboldì ai ministri dei lavori 1·ubblici o· dcl 

tesoro per conoscere quali eieno i criteri dcl 
Governo per assicurare la. sollecite. applìcazìcns 
della navigaziono interna. della va.ile Padana a. 
norma della. legge 2 gennaio 1910, che i comitati 
lombardi veneti attendono e reclamano, nonchè 
la ricognizione legale del Consorzio per Is co­ 
struziono e l'esercizio del porto di Pavia. 

voli colleghi, prendo, per la -tcrza volta, la 
parola su di un doloroso fatto, che tutti vor­ 
remmo non si fosse veriflcato. 
Tacqui allorqunndo mi rispose la prima e .la 

seconda volta lonorevole ministro, il 'quale 
prudentemente e giustamente trincerossi dietro 
la mancanza di esaurienti notizie per astenersi 
dn una risposta defìuitìva .. 

Ed oggi di nuovo l' interpello non senza ri­ 
petere, pur tralasclundo ogni particolare, che 
rest.i n spiegarsi perchè questi ufficiali - mal­ 
~rado il divieto fattone dal comando generalo 
dello stato maggiore - uscirono per le manovre . 
dei quadri e perché, conoscendo essi i moti j 
della. regione, si nv venturarouo senza la ncces- l 
sarla scorta in una zona occupata da ccntlnnla I 
di dimostrami. . · l 
Attendo con speranza la. risposta. dcli' onore· 1 

vole ministro. 
GRAXDI, ministro rlella o=rr« Domando 

di parlare. 
PBESIDE~TE. Xc ha f11A::oltk. 

fossero per risultare necessari da unn 11iù pro­ 
fondl\ inchiesta (che nelle condizioni del mo­ 
mento non è 8lnto nncorn. possibile di compiere 
csaurient,,mente e che io ho ordi1mlo e solleci­ 
tato) tanto per il generale Ai;liardi, quanto pe1· 
gli altri ufficiali tbc erano con lui. 
LEVI L'LDERICO. Chiedo di parlare. 
Plff..SIDE~TE. Xc. hl\ facolt.11. 
LEVI ULDERICO. Si è col pili. \·iyo dolore, 

ccrtnmente diviso da tutti, che io prendo ntto 
ddle dichlar.azioni dcli' onore\•olll ministro. E 
tale dolore è in IDC suscitato nel pCllSl!l'C al­ 
l' escrc:to, al Paese, 1!d, un generai~ che died:.J 
tante prove di valor~ e che espose la sua vit11. 
i!1 tnntc circos'.anze per il servizio della Patria. 
(Beni~.~ii;io). · 
PRESIDEXTE. L'interpellanza del s~natoro 

Levi ò csnuritn. 

Presenta.ziono di ·una. relazione. 
DI VICO. Dumnlido di p:\rlare. 
l'RESIDE::-iTE. :Ne ha facolt.~. 

·i 
I 

rcca.vu110 da Rave111m u Ccrvia ·per uua ma­ 
novra coi quadri (mimovm che, date lo circo­ 
stanze del momento, avrebbe dovuto es:;ete 
sospesa, e di ciò altri ha la re~pon~1hililil) fn 
tenuto p_er cinque oro in ostnf!gio; e quello che \ 
è peggio il generale e gli altri ul'ftt:iali cedet­ 
tero .le sciabolo a c:9loro che li nvevnno cattu­ 
rati. 

Constatato questo gravissilllll fatto, dcl quale 
soltanto nella· notte seor:;a cubi dalla compe­ 
tente u.utoriti\ militare la esplicita. e formolo 
conferma, io non ho esitato un istante, mal- PRESIDEXTE. L' ordine dcl giorno reca: 
grado le prove di valore date in passato dal •Svolgimento dcli' interpellanza d~l senatore 
generale, a proporre quel provvedimento che Arnaboldi ai ministri dcl lavori pubblici e dcl 
~ leggo mi consentiva di adottare immediata- trsoro per conoscere quali siano i criteri del 
mentc e che lC3 circostanze imponova::o, sotto- Governo per nssicuraro la sollocitn. applicazione 
ponendo quèsta. mattina - previa deliberazione dc!lla navigazione inte'rna' della valle Padana a 
del Consiglio dei minir.;trl - nlla augui;ta firmn. , n<lr111a della legge 2 gennaio l'Jll) che i Comi­ 
di S. M. il Re il decreto di collocamento in j tati lombnrùi veneti attendono e rcclamnno, 
d~:;ponibilità ~e1 generale Agl.iardl. !\:i ri~ervo 'i nonchè m. ricogni~ionc ~e?alc dcl Comiorzio per 
1h ndottare poi i provvedimont1 disciplmnr1, cho la costruz1onc o 1 esercizio dcl porlo di Pavia. 
. . i 
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L'onorevole senatore Arnaboldtha facoltà di 
svolgere la sua interpellanza. 

AR~ . .\P,OLDI. Ringraz!« anzitutto l' onorevole 
ministro dci lavori pubblici di avere acconsentìto 
per' oggi lo svolgimento della mia Interpol­ 
lanza, che tondo a far conoscere alle popolazioni 
interessate quali siano gli intendimenti del (.:o­ 
veruo in riguardo all' nrgoruento della navi- 

. gnzione interna. 
Il Senato rlcorderà che nella seduta dcl 

17 giugno · l !Jl~ io ebbi già lonoro cli occu­ 
. parrui della questione, chiedendo appunto al 
mìulstro di allora, onor. Sacchi, qualche spie· 

. gazione sul perché fossero tanto ritardati i la­ 
vori prcpnratorr, mentre gii\ erano trascorsi due 

··anni dall' npprovazionc della legge votata dai 
-duo rami del Parlamento. 

L'onorevole Sacchi mi disse, che ragioni tecni­ 
che, complicazioni sorte, incompleti studi 'dì 
progetti ncccssarl da esaminarsi dai Corpi con­ 
sultivi non nvevano dato modo al Governo di 
incominciare i lavori, che nessuna colpa. aveva 
il Governo in questo ritardo, che anzi da pochi 
giorni si era occupato in modo speciale, per 
condurre alla rt•aJi;.:zazionc dcl progetto e" 110n 
dubìtnssì che al Governo stava molto 1\ cuore 
il problema della navigazione interna. 

Ali' onorevole ministro osserval, mi risultava 
1'11e nlcune disposixloni erano gi:'istatc completate 
e non capivo come non fossero fotte conoscere 
ag"li Intcressnti, per addimostraro le vere Inten­ 
zioni dcl Governo, sopratutto ricordavo cho in 
Pavia si era gf;'i costituito un consorzio, n norma 
di legge, il quale aveva puro votati i mezzi pe­ 
cuniari informandone il ministro, dimodochè il 
consorzio poteva agire immcdìatamcnto per 
usufruire poi del milione clic la Icggo aveva 
nccnntonnto per q1wi consorzi che fossero 1·0- 

stl: uiti per i primi, e riguardo al quale si erano 
<lato alcuno iudeterrnìnare, vaghe, risposto non 
mai assicurate (!:t una franca risposta. A!{g"iunsi, 
che prendevo atto delle dichinrnzioni dnll' ono­ 
revole minisrro, uugurnndomi pel Hlt:l, 8C non 
complctnti, fossero almono lnrgamente iniziati 
qm'hti lavori e non nves.;i più a ripetere le mie 
rnccoma.nùazioni. 

Ho altcM co11 pazienza la fine dcl 1912, 
·usando un certo rig1111rd<> ali' onòrevole minbtro, 
·ma non aven<lo poi n qucll' epoca nvuto notizie in 
proposito, mi rccni perdonalmente ùnl ministro 

· !;tcs~o per dkhi;1r11rgl! la mia Intenzione di pre- 

20 

sentare un' lntcrpellnnza onde avere una ri­ 
spost'.\ sicura. sulle intenzioni definitive che il 
Governo nveva in proposito. 
L'onorevole Sacelli si scusò informandomi che 

nuove idee, nuovi progetti, nuovo comhinnzioni 
crnno ~orte, dimodochè egli dovcvn ristudiare li\ 
cosa e non poteva essere in grado di dare una 
risposta esauriente qualorn io presentnssi I' in· 
terpellnnzn, dimodochè non stimai più oppor­ 
tuno di presentarla, persuaso non nvrci nvuta 
nessuna concreta risposta e ml rns.<>cgnni nd 
m;pettare che i nuovi studi· fo~!!cro complct.'lti. 
Vennero, verso In fine dell'nnno 1913, lo ele­ 

zioni generali, poi la crisi ministeriale, di modo 
che h\ mia interpellanza non avendo favore­ 
vole occnsione per e3~cro svoltn, ritarclai a pre- 

1

, sentarla.. ·Fu solo da circa quindici giorni, dopo 
. tra.scorso un altro nnno e mezzo d'attesa, che 

I 
risolsi di interpellare il nuovo ministro dci In­ 
vol'i pubblid pregandolo di accettarne il sol­ 

i lecito svolginwnto, perché le popolazioni inte- 
re~ate foss~ro almeno in grado di conoseere 
qualche cosa. di veramente positivo. ::Ili rivolgo 
quindi all'onoreYole ministro dei lavori pub­ 
blici, fiduc!oso che c~li potr:'L dnrmi notizie pre­ 
cisl', riguardo ni criteri che il nuovo Governo 
intende di seguire intorno n questo problema. 

Cit'cn la nnvigaziono dci fiumi è accaduto - 
da noi - qut>llo cito avvenne per la soluzio1rn 
di t.'lnte altri• que~tion!. 
Io che ho avuto l'onore di appartenere nl­ 

l'nllro ramo del Pnrbmento prr molti anni, ed 
ho a,;-;istito alle numero~c discussioni degli in­ 
tcrcssnnll e gravi problC'mi <ln risolvero nel­ 
l'interesse dl'I paese, corno furono quelli sulla 
difesa nazionale, sulle fortificnzioni delle costo 
e delle Alpi, sul 11m11te11imento di dicci o do­ 
<lid Corpi tl'arm:ita, sulle corazzate potenti o 
meilie, ho dovuto pcrsumkrmi che, i dibattiti 
vennt•ro sempre trattati con nltissima compc­ 
tonza, elevali e p:itriot.tid discorsi, ma ad una 
dsoluzionc prceis:i, non i;i è mai vt>nuti; e la 
lllllf!f!ior parte 'dello volte tutto si risolse in 
molte chiacchere. Si è cercato di risolverle in 
vin di trnnsizione, si è nmmeR.~a. qualche mo­ 
<lificnzionP, ma n ri~oluzionl radicali non si ò 
mai venuti. 
Pcrchò noi si;uno - è vero - un popolo molto 

atti rn, intelligetlte, ùotato di grandi qualità. e 
risorse ma in molte cose spesso pecchiamo di 
manc:inzn di previs!one; lo pn;;sioni polit:C'he 

... 
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assorbono gran parte <lolle nostre <'nC1rgio e ;;0110 
sem111\.1 il cnpocnldo di tutte le nostre determi­ 
nazioni. 
Il nostro pnese è solcato da numerosi fiumi, 

possediamo una vera stradn maestra navigabile 
quale .è quella del fiume Po, conservata in tali 
condizioni anche dalla Compagnia dcl Lloyd 
Austrinco, che faceva giungere fino 11 Pavia i suoi 
vaporetti, e, sci non sviluppava un gran com­ 
mordo, stabiliva e assicurava però una via flu­ 
viale navigabile da Venezia a Pavia: ma l' ab­ 
biamo completamente nbbandonata. Venuto il 
momento di fervore per lo ferrovie, la velocità, 
fucilità, comoditA dcl mezzo di trasporto, si ca­ 
pisco che il progresso civile o il pensiero rno­ 
der..o a loro ci facesse rìvolgorc, ma si poteva 
provvedere ad esse _senza completamente abban­ 
donare i fiumi che furono per anni la naturale 
via dcl commercio di tanti popoli. Se con un 
po' di previdenza avessimo cercato di smnziare 
qualche piccola somma per mantener libere 
lo strade navignbill, è certo. che non ci trove­ 
remmo nelle cond rxioni di oggi. 
Quando, coli' u11k>11c della , l'ntd:1, risorto il 

paese 1\ nuova vita, si vcrifìcò, "per lo svlluppo dci 
trafrìci, il bisogno di riaprire lo vecchie vie 
della nnv igaztone interna, che cm stata di 
grnn;lo utili1a nel passate, ccl uvcva vecchio 
tradlzloui nel paese, e ci siamo rivolti ai nostri 
limni, li abbiamo trovati ostruiti, e fummo 
persuasi che bisognava cominciare daccapo. E 
daccapo ricominceremo se tutti mettemmo la 
huoui volontà uccessnria, e se veramente dosi­ 
doriamo cho questo •·ic commerclull ritornino 
a darci modo di aiutare Il rifiorimento del Paese 
clife11tl~ndoci - con altro mezzo - dalla concor­ 
rcnz i estera. 

La Icggc del :.! giu;;no HHO e ~tat;\ quindi 
accoltu i.cl paese con vero plauso, benché q uc­ 
sta legge, a differenza della legge francese co­ 
noscluta sotto il no.ne di lci.rgc Freycinct, faccia 
concorrere tutti i,:li enti locali nelle i;pe~c - men­ 
tre la lei;gJ france~e li csc11tò•con11>lctameulo - 
fl1 accolta, dico, favo:-evolmento, anche con 
qué!òtO pC3o, perchè si è riconosciuta la grande 
utilit:l. che ne s:1rchbo venuta in un p:.lcsc prov­ 
Vi!>to ùi sci 1:1g-hi, ventisette fiumi, trcnratre 
ciumli artiliciali di pdma cla:>:>e, doJici di se· 
conda. Col ribasso dci noli Ottenibili pc! tra­ 
sporto dello mere-i e un comple•Bo favorevole di 
ccs~, era pili chu uatur:lle vedesse il p.iese 

i·a;itn;;gi comm-~rc:hli e l'aumento d<'i trnffici 
che <la es>i glie ne sarc!Jhero venuti, w f:.i prov­ 
\·edcva però all:i. leggo, che dava .)bblig-o al Go­ 
verno di pensare alle prime spese necessarie 
per rendere i fiumi nnvigabili. 

E che i fiumi non fossero r~almente nelle 
condizioni a cui ho più i11Jietro accennato, 
basterà <:ho io vi legga un periQdo di un reso­ 
conto nnnuale della Societù di navig11zione In­ 
terna che siede in J\lilano, rapporto che cR•a d:n-a 
ni trnoi nzionbti nel Hll t. Esso dice, e devonsi 
inoltre nggiungcre le difflcolth della naviga­ 
zione per quanto riguarda 1,1 via ftu...-iale, spe­ 
cial monte dell'alto Po, dovuto nl qunsi assoluto 
abbandono in cui trovasi il letto del fiume in 
detto trattJ, o>e purtroppo il dr11gaggio fu nssai 
ius11mciente •. E continua 'sperando che lo au­ 
tori là. cho ne hanno l'obbligo, provvederanno 
a rimediare allo stato in cui trovasi la via na­ 
,·ignb:lc. 
E un nllro ordine dcl giorno, votato dalla 

i;ezione della Sodctà della Lega navale di Mi­ 
lano, in proposito si esprimo in questo modo: 

•La SP:r.iouc mi lane:;~ dclii\ Lega nando ita­ 
lia"na, ncl!a ~cùuta dcl 28 gennaio HJOj (prima 
nacora che• fosse- up provata l<l legge della na­ 
Yig11zione interna), dopo ampia dbcufsione sullo 
sviluppo in ltnlia della na.vi~nziono interna a 
t;\;1to vanu1ggio dcli' economia 11aiionalc, fti­ 
cendo plauso ttl disc;;no di leggo presentato 
recentcmonte 111 Parlamento, tendente appunto 
a quc:;to scopo, fa voti cho indipoudentcmente 
Ù•tl suddetto progetto e dalla su·a ·laboriosa e 
lur.ga nppliclzionc, il Governo, in baso agli 
art. 4 e 70 dcl tet>to unico della legge 25 lu 
glio 1904 intorno alle 0perc Idrauliche, inscriva 
nel prossimo bilane:io le somme sufficienti a 
ri pri::;ti1mrn e rna111c1icre le attaali vie n:t\·i­ 
gabiii, il cui deplorevolo odierno stato fu rko­ 
nosciuto e solennemente proclamato dal Governo 
stcs30, e che abbisognano delle prime cure, pP.r 
tosto ricondurvi la navignziono, e s.vilupparvi 
i trn!lici •. · 
li che dunque diuiostm cho non ho puuto 

csngcrato quando parlavo .di fiumi ostruiti. 
Wsulta infa!ti, che in qu:-ittro anni, dacchò 
ò statl votat;\ la lc;g~, ad onta di tutti I rc­ 
d•uni, prcsenfati dai diver11i comitati,. Curuem 
di com:ncrcio, provincie e comuni, ad onta di 
pnrecchie interrogazioni ed interpellam,e nlla 
Camera dci Deputati ed al Senato, non si è" 

i 

1 
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ìuizluto quasi nulla di nuovo, J'.; doloroso cou­ 
statarlo - io 11011 rivolgo questo rimarco al l' nt­ 
tuale ministro dei Iuvori pubblici appena ve­ 
nuto al GO\'CrllO - mn, debbo dirlo, non si. 
è iniziato nulln, tranne qualche lavoro di dra­ 
gaggio che si ò fotto nel Po al confluente dcl 
Ticino mcdiauto delle draghe a secchie, ordi­ 
nate dnl ::\[inistero in Olanda, ed anche questo 
dopo parecchie istanze cd il voto della Società 
per la Navlgnzlone cli ::\Iilano del no marzo mm. 
In maniera che, :-l1111do a questa situazione, si 
direbbe che il Governo - e parlo specialmente 
del Governo antecedente a questo - una volta 
presentato il progetto di legge, come era desi­ 
derato dallo popolaxioni, n poco a poco siasl 
dislnterc8snto di quanto gli incombeva in segui 10, 
cioè, dell'applicazione del progetto stesso, senza 
della quale era inutile venisse presentata, e, 
quasi mostrandosene pentito, forse spnventato 
dalle souuue continue che occorrèvano, e però 
si doveva capire erano spese di impianto, le 
quali non sarebbero continuate ln seguito. 
Nelle diverse interpellanze cd Interrognziont 

che si veni vano svolgendo nei due rami <kl 
Parlamento, il Governo passato - si capisce - 
dinanzi ai ritnrdi dci lavori reclamati doveva 
trovare qualche scusa, e si difendeva quindi 
dlchinrundo che questi ritardi eraao dovuti nl 
fatto che non esisteva ancora il regolamouto 

· p:ir I'applicazione dcl In legge. Questi benedetti 
regolamenti sono sempre i capri espìatort delle 
leJ~I che 11011 si vogliono applicare g<'nuina­ 
mente, Vi è sempre qualche regolamento in ri-· 
tardo che [nsidla il portato completo della legge 
o la legge stessa, di guisa che senza I'arrivo 
di esso - che non ~iaggia certamente con treni 
diretti - non si può far nulla. Nella legge era 
detto 'che il Governo aveva la facoltà di poter 
presentare il regolamento entro cinque annì, 
quindi il Governo aveva tempo fino al 1915, 
rimnnendo sempre dalla parte della rnatone, e 
non è mai venuto in mento a nessuno, al Mi­ 
nistro stesso, çhe ùi questo regolamento 11011 vì 
era assoluta necessità, che si poteva farne a 
meno, od anticiparlo per solleeitnre l'applica­ 
zione dei lavori uttesl. Dot resto i;i hanno 
e:;e11111i di altre l '!!gi, C'ome qn<'Ila rer il ma­ 
gistrato allo acque, che nella orii-;i11ari1~ np­ 
plicnziorie non era stata seguita da speciale 
regolnmen.to, scllZn per questo nvere pre.;;en­ 
late 11kune difficolt1); quindi io (·redo l\Vrchbe 
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pvtuto fu:i:1,iont\re anche qucRta legge cd essere 
applicata senza regola11icnto, :mlvoa preseutnrlo 
in sei;ulto, quando ne fosse sentita la necessità. 
81 e invece preferito non sollecitar<-, non far 
nulla, in maniera che il sindaco o gli enti lo­ 
cnli i11lcrcsi:;ati di Pavia che stavano nttcndcndo 
la comparsa di tale rcgolanfcnto per approvare 
il comiorzio cominci~rono - giustam<:>nte - a tem­ 
pestare il Governo cd il Pnrlamcnto di reclami . 
e petizio~1i. 
Furono mandate tre o quattro petiz!oni alla 

Camera, alla Commissione dcl bllnncio, all'ono­ 
revole ministro dcl lavori pubblici, nllo stesso 
Presidente dcl Comiglio, e dopo qunlcl1c tempo 
si è avuta finalmente una lettera ùclln prefet­ 
tura. locale, In data 26 novembre 1913, In quale, 
d'incarico del lllinistcro dci lavori pubblil'i, 
dava queste informazioni:. 

e Sig. Sindnco di Pavia, 

e D'ordiao dcl Ministero dci lavori pubblici 
pre.;iomi comunicare alla S. V. Ili.ma, in <>sito 
alb premure rivolte al l\Iinistero stesso colla 
kt:crn in data 8 novembre corr., n. rn:iP8, che 
sullo domando da lei prcscntuto inslemo con 
queste\ Provincia e collll locale Cnmera di com­ 
mercio per In concessione della costruzione e 
dcll'csrrcizio d<'I Porto nel Ticino, i;i è cli»posto 
la nece~saria it<truttoriu. e che in base 111 ri1;ul­ 
tati dl quostn, il l!init;tcro vedrà quali provve­ 
dimenti siano da adottare. 

• P. il Prefetto 
•Firmato:' AzAHA. •. 

Questa· In rispo:ita nvuto, ('hc, è evidente, 
malgrado il lungo attendere, la.~cia\·a il comune 
di Pavia a snpernc quunto ne sapeva primn. 
Quand l una nnova comhinnzionc venne a 

presentarsi: un Comitato promotore - che io 
.chiamerò Comitato Lomhardo-Y cneto - costituito_ 

1 dal comnnl", dalb riro\·inci11, dalla cnmcrit di 
commercio di Venezia e di M :Jano, ideò un nltro 
progetto: vnle a dire invece di seguire la via 
naturale dcl Po, che si present.wa - come per il 
passnto - la più naturale, idearono di fore un 
c111mlo nuovo che da Uoccn d'Adda, poco dopo 
Cremona, pas~nn<lo vicino a Cavenago d'Adda 
indi Pizzighettone, Loùi1 ::\Ielcgnano raggiungess~ 
MiJqno t'Sduden<lo completamente Pavia, che 
nel progetto originario era compresa come c~po 
linen. 

'· .. .. .. 
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Que~lo Comitato, riunitosi nella sala della 

Società <lei Ginrdino di ~Iilano il 24 gennaio 
l\Jl:?, dopo una confcreuza, con proiezioni, te- • 
nutnsì dall'onor. Biguani, fncevn conoscere al 
numèrcsò uditorio il nuovo progetto magnifì­ 
candoue la grnnde utilità che ne sarebbe ve­ 
nuta, assicurando che il Governo lo avrebbe 
senz'altro appoggiato. Si cnplsce che l'onorevole 
ministro dci lavori pubblicì davanti a questo 
nuovo progetto, sostasse nello suo decisioni e 
profìttnssc di queste nuova sltunxiono, per 11011 
mnndnre avanti gli 11t11di dcl progetto e I'nltro 
giù. primn cnldeggiuto e reclamato. Da allora 
sono passati due anni e mezzo; si desiderava che 
il Governo avesse almeno fotto conoscere il suo 
pensiero, so ern per un progetto o per l'altro, 
porchè non fossero lasclatl in sospeso tnnti in­ 
teressi di comuni, di provincie, elio già da anni 
stavano pensando' e provvedendo nel proprio 
Interesse; desiderava specialmente Pnvia, che - 
per la sua situazione topograflcn - doveva essere 
dcstinntn. ad essere mantenute capolinea, come 
era stabilito col progetto originario, fosse infor­ 
mnta della sun sorto defìnltlvn e di quella dcl 
suo Consorzio e del suo porto progettato. 

Ma nulla è stato fatto conoscere; si è conti· 
nuato nel solito sistema <li silenzio, lnsclaudo 
cho I fautori dci due progcui :i;,;i;;.-;ero ognuno 
per proprio conto, scuzn mni venire :"d uua 
conolusiouo e lnscinndo clic P11vh muturusse 
nel suo seno le idealità d.l rinnovamento cld 
suo commercio, che le spettavu di pieno diritto. 
Ebbene, 'permetta il Senato che davanti 11. 

questa nuova situazione t>spouga alcune cousi­ 
dernzionl in merito al progetto della nno\'l! 
Jinc:ùlcl Comitato di :IIilano, specialmcute sotto 
il riguardo cronomh·o e di opportuuirà, c:he 
non mi ~cmbrano fuori l1w;.;-o. 

Il ComittLto promotore milanese eo111~11e:ia a 
partire d;\ nna nrn~sima <'he io rispetto, ma 
che non conrli\'ido affatto; o cioè clic non si 
può parlare di !Hl Y i~a7.iOll e i;: t<•rna SP.11;'.I\ gro~si 
nut11nti e vu:ilc questi della portata lli liOO to11- 
11ellatc, quasi che non fos;c pos~ibilo 1111 com­ 
mercio semiibilc con natanti cli cr.pacità minore. 
Io faccio osservnre che la n:ivi~azionc interna in 
Europa ù 111olh> cslcsa in tu!IÌ ~li Stali: 111a i 
natanti di GOO tonnellate sono nsati i;olo in Ger­ 
mania sul Rf'no; ma la Germania ha un:\ po­ 
polr,zione doppia dt'lb no.•trn1 un tr.1ffi<'o molto 
ma molto pii1 e!ikso, e eon una lun~a prt'para- 

zione cd una. continun cura mnnlienc la sua 
navig;1zione iri modo p~rfetto. 
In F1·ancili - per esempio - si spesero d.ll 

ISj\J nl 1901, 600 milioni, ma i nnta.nti sccld 
furono di :mo tonnellate; nel Belgio si è speso 
per la nn.vigar.i::mo 110 milioni; l'Olancla ha una 
navigazione di 2000 chilometri <li vie navigabili 
fiu dal tempi remoti, ed in questi ultimi 11nni 
ha aumentato la sm\ navigazione per altri circa 
3200 chilomotri; la Spagna, ncll' Ebro e nel 
Gua<lalquivir, nel canale di Caqtiglirr, nel ca­ 
nale d'.\rngonn, l1a un trn.flì::o notcvoli~»irno, 
sempre con natanti minori di GOO tonnellate; 
la Svezia, dal xtx secolo, ha 5000 chilometri 
di nnvignzione interna; in Austria si e stanziata 
la S[H:',;tt di 1, 100 milioni per riattirnrc la ·navi­ 
i:;nzior;c intrrna; la sola. t:"nghcrin ha speso 
4i> milioni destinati a superare le Porte di 
Ferro. 

Eh bene, in tulte q neste nnr.ioni, che ho citato, 
\'i sono nntn.nli minori di GOO tonnellate, cd io 
non riesco a capire perchò, se gli 11.ltri Stati 
hnnno potnto a.vero utilità di traffico con· nn­ 
tanti di medio. tonn1•1laggio, non lo possa ot­ 
tenere anche lItalia, e p•~rdu~ si abbia voluto 
1111~1tcr~i in testa di non poter commerciara so 
non con natanti di tiOO tonnellntc! 
~fa il Comitato promotore non. si fl'l'ma a 

questo; vuolo anche - como ho nccennato - un 
c:a11nle Hp~dnl1i che t11gli 1b ho•_•ca 11'.\dcla, dopo 
Cremona, por rizzighcttonl', e, pn--sanùo vicino 
a Ca\·euago ù'Aùda, Lodi e :'ilclrg-nano, rag­ 
giun,ça Milano, asserendo c:hc con quc~Ln si 
vanno a guadagnare settanti chilometri di na­ 
vign_zioue; ma aggi ungo io: oc:.:ori-ono pur an­ 
che GO e pii1 milioni di i;pesa, e si deve consi­ 
derare aneho s:~ co11ve11g-;i csc;:uiro l'opera e t1e 
po:-.~a riuscire opportuna agli Eeopi che si vo­ 
glio110 oltHn1ire. 

11 Comitato promotore prcvcntivn 53 milionl 
per q1wsra costruzione, mn. somma nnche mag­ 
~i1irc ò d~sti ll!l ta n. ri mn nero ill11«oria; è una 
utopÌ<\ rite11crc cho tale i rnpost1zionc pos~a ba­ 
stare; tutti Hanno qnalo conio 1,i deve fare 
dei preventivi, 11peC'ialmcnle in opere cosi co­ 
lossnli e quanrlo si tratta 11i molti manufatti o 
lii c:o,;tr11ire un caualn con platPa tutta cemen­ 
tala per impedire clw avvengano filtrazioni 
dei sorgivi, dell•i acque del ioottosuolo e l'att.ra­ 
vcrsf!mento di rogge, canali, aeriurdotti, come 
deve 11\'\·enirn in un:i Jarg;i .Plag;\ totnlmente 



Atti Parlarnentarì: Senato del Regno. 

LEGISLATlJRA XXIV - 1• SE;l8IIJXE 1913-U -- I>I:;cc~~IO.Sl - TOl!NATA DEL 1'5 ClUG~O 1914 

Irrigua, che verrebbe a spostare diritti d'acque I nucoru gli effetti? Esistono fin d' ora due so­ 
acquisiti. e pro'.lu.rre d.n~~i . n~n indifferentl e I clctà di nuvlgnz ioue, una a Milano, l'altra 
compensi relat lvi se11s1h1!1,.;.~1m1. ;1 Venezia, le quali hanno dei natanti di forra 

A Pavia r icordnuo pure oµ-~i, quando si i' \I di 200 tonnellate, che trasportano parecchi quin­ 
costrutto Il nav ig llo nnpoleonico, le grosse quc- tali, superano facilmente i canali lagunari ve­ 
stìonì sorte appunto per «ansa soprattutto d'ir- i uctì, il corso dcl Po e dcl Ticino, il nuviglio ùl · 
rig,1zione, questioni che so110 durate molti m111i l\l\'i:i con relative cour-hc. ~sse promuovono 
e da poco risolte, con purcvchie coucesvioui di un discreto conrmcrcio ; il quale potrà nu mcu­ 
once di acqua dato ngl! agricoltorl ìnteressntl, ta;o col tempo, sviluppando e assìcurnndo so­ 
come compenso dci danni provati. Figuratevl prattutto la navlgnzlone interna, cl:o è dcsti­ 
con interessi cosi vìvì e cosi generali, che snl- nata n dare al Paese grandi risultnti, senza 
tano agli occhi di tutti, senza contare nitro-· .lisrnccnrci da quanto si fece in mnssìma in 
speso più costose od impreviste o causate da tutta Europa; hisognn riaprire, cioè, innanzi 
forza maggiore, so è possibile rimanere nella tutto lo lince fluviali esistenti, come molrl com­ 
somma stanziata dal bilancio dal Comitato. petenti tecnici, il generalo ::l!attci, il gene­ 
Basterebbe rìcordare, ci? che l'anno scorso os- mie !li:;otti, il i;cn1ttorc Cndo!iùi indicano, e 
i;13rvava l'on. senatore Cadol'ni, quanto è nvcn- C:(lllle lo. stesso ministro l:crtolini convcnivn. 
duto in Inghilterra nù un canale che si è voluto J E'.l io sono pcrsua:;o non possa avere parere di- 

\ costruire fra Manchester e Liverpool d:i uno. I verso l'onorevole ministro Ciulfelli, special~ 
società indnst1·iale ingles€', e per il quale, da unn ! lll"ntc per In mns!'imn economica: non spen­ 
s::icsa prcvrnti\·at« di· 11:-J milio11i si verificò dere più ilei hbo1;no! 
un consuntivo ili spese di :liii"> milioni. Tale cse111- - j[a il Comitato promotore cli l'llilano in una 
pio pnrmi basti per far riflettere, e molto, l'o!IO· estesa relazione, ulla p11g. 31, vie:;e ad una con­ 
revo!c Mini8tro dei lavori pubblici sull'argo- elusione, sto.biliscc e:ioè senz'altro, che Pavia 
mento, prima cli aeccttarc il progetto riel e11n:1!e deve e'sere c3dusa d:1Ua li:ica Ve11czin-Jii!ano, 
dcl Comitato Lombanlo: pC'rd1è non i;i pn·stn, s•.·co11ùo 14.i, alla navign- 
Io non intendo di combattere il prog-ctto zione, m11nc11ndo di fondali ud l'o e nel Tieino 

ideato per i;pirito di opposizione, ma pcrehè da Piacenza a l'avla è nel naviglio .pavese, su­ 
panni che di un simile progetto saril mt>i;lio llf'riori nl metri l.f.•), ed anl'ho perchò la rico­ 
parlarne in un periodo di tempo pi:l opr1or· ~trm:ionc dcl 111tvi;;Jio · - che doYr()bbe essere 
tuno, a navig-azbnc sperimentata, a sviluppo fatta - non potrcube 1:1u11crare neppure il mc­ 
di mnggior tr111'lico et.i n condizioni finanziarie tro 1.f>O, e quiucli sarebbero fouùali insullidcnti 
migliori delle attuali,' tcnc11ùosi soprattutto cnI nlla navig-azionc, e perciò non vale la peua di 
colo delle condizioni in cui -si trova il hilanc!o incontrare delle i<pe8e per rifare e "convieùa 
del la,·ori p11b1Jlid per gli impegni n:;;,unti da ricostruire tutto e.r iwi·n col vantaggio di gua- 
lcg!;i votate dal Parl:1111ento. d;•g-naro alla navigazione un minore percorso · 
Del resto, volendo o.;scrvnr.) la qu03tion'.l di 70 e;hilomotrl. 

anche da.un nltro punto cli vista, ehiedo: qnanùo Katuralmeute, se s' hisiSte nel mai1tcncro lo . 
si iniziò la costruzione delle ferr.:>Yic, si è for!'c n:wi cli. ~ciccnto tonnellate, le r<1gio11i 11ddotto · 
pròvveduto tutto l'occorrente in una sola. volt•\ possono nnche trovare ·set;uito - sobhcne sla 
con un impianto completo? I doppi binari, le più st:ito provato ultimamente che i fondali anzi~ 
dirette comnnic~zioni, lo maggiori potenziali[;\ detti nhbiano raggiunto anc:hc i due metri; - ma · 
o comodità di trasporto vennero in seguito. Si io credo che, dopo tutte le spiegazioni date sia 
è cercato di faro lo cose a po::o a poco: n mnno molto conveniente e;ho non si parli più dei un-· 
a mano che le ferrovie risultavano di effetto tanti ùi 600 tonnellate, ma si debba venire ad· 
utilo, si e3tendeYa:lo i traffici, si promuovevano un tonnellaggio più modo::-to o più adatto alla· 
i C:)mmerci; pcrchò d1inq11e nou iniziare nncho nnvignzione ùei nristri flumi, notando poi che 
oggi il si8tema cli naviga·dono Interna con eguali questo barche ùi liC'.O tonndlate non ::.i prC:stnno 
criteri, oozid1è c~>n pr0gctt_i grandiu~i che im- .1 per i canali lagunari o non renùono pos;;ibilo 
pegnnno danaro in un momento <li disagio fi- uua focilo navigazione. Come ho già detto lo 
nanziario e cli cui non si possono conoscoro I Società di navigazione ·milanese o veneta lianno 
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adoperato le barcho di 200 tonucllatè in ferro, 
e con quelle - come risulta dalle statistiche, nel 
1913 -hanno ottenuto un trasporto di :H,4-12 ton­ 
nellate, senza tener conto cli quello a mezzo 
barche private, che danno modo di estendere 
gli uffurì senza eccessivo impegno cli capitali. 

Non è molto, ma è gii\ qualche cosa per un 
inizio di navignzìono, che aumenterà senza dub- 

. bio in seguito. · 
Ma veniamo alla questione dei fondali, dei 

quali t1111to si occupa il Comitato di Miluno e 
pare ~i studii di mettere sopratutto in evidenza 
per appogglnre il suo progetto. . 

Sino dall' 8 giugno rn12 si' è constatato :- in 
posti deterrnìnntl, o precisamente nel luogo 
detto La Costa Caroliana, vicino al conttucnto 
del Ticino col Po, dove è stata fatta una prova 
colla draga potente aspirante Galileo Fcrraris, 
lavorl ultimati nel marzo precedente - che si 
era conservato benissimo uu fondale maggiore 
di due metri, cho può ritenersi conservabile 
anche se il Ticino fosse in forte magrn, pur. 
tenendo calcolo della mezza piena dcl fiume 
nel marzo avvenuta, che misurava metri 4.20 
d'acqua. 

!'lledcsimo risultato si è pure constatato lungo 
il Po dal confluente del Ticino a Piacenza dopo 
vari escuvi di prova intcrpolatnmcnto tentati, 
e si è verificato che la navigazione -·con tnle 
fondale - si poteva mantenere facilmente, la­ 
sciando un buon passaggio. 

Non è quindi assoluto quello che l'onorevole 
Romanin Jucur, vero apostolo della naviga­ 
zione interna, che ha dedicato gran parte della 
sua vita a questo intento, ha dichiurato nella 
sua relazione dcl 25 aprile 1912 al Comitato 
di jJiJano, come hn riconosciuto la stessa Com· 
missione Reale per gli studi sul regime idrau­ 
lico del Po. 

Ho voluto accennare questo per dimostrare 
che non è neppure assoluto che non si possa 
far la navlgazione verso Pavia per insufficienza 
di Ionduli ; le mie citazioni, sutfrngato dalla 
osperlcnza e dal responso di una Commissione 
Reale, sono più che sufficienti per provare che 
con un dragaggio fatto sul scrio si può anche 
ragglungere i duo metri di fondo. 
~fa, ad onta di questo, e sebbene ~ia provato 

che anche in questi tronchi di fiumi possa ren­ 
dersi possibile il transito di natanti di 600 ton­ 
nellate, io insisto sulla. inopportunità. di usare 

tali natanti, che non s ì prestano alle condizioni 
dei nostri fiumi ·e non possono presentare for­ 
tuna alla facile navigazione cli essi. Non si è 
voluto tenere sufficiente eak-olo delle svolte, 
strette, rapide cd improYvbe del Po, ddle fitte 
e prolunga.te nc~bhic (;Ui \"n soggetto, e di qna.nto 
osserva la stessa relazione dcl Comitato di )!i 
Inno a p11g. 26, El doè che da. C11v11n<'lln Po, 
appcun. fuori dai canali Ingunari,. sino 11111• con­ 
fluenza dcli' Og!io, é:ioò per 16:? chilometri, si 
trova c-he fa navigazione, durm;te In magra, è 
ostacolata da tre secc:hc, e l'nllro trutto, di 112 
chilometri dal!' Oglio all'Adda, è sempre più 
ostacolato d;i ben altre 27 secche, non riuscendo 
cosi ad avere, con un fondale di metri due, che 
217 giorni, dai quali deducendosene ancora 33 
per sospen~ionP di 11nvìg11zione in re.usa ùi 
grandi piene e nehhic, si tlnircbbo per avere 
soli 18.i giorni di navigazione a carico com­ 
pleto! 
E allora chiedo, I\ che serve la barca di 

(ìQO ton11ell11to qunnùo il tr.1tlico sarebbe co~ 
stretto farsi per ùiver~o settimane con carico 
ridotto a 400, 300 cù anche 200 tonnellate: 
Parmi dunque n'lsa.i opportuno ridurre In por­ 
tata dei natanti per daro alla navigazione un:~ 
sicur;L stabilità di commercio, giacchè è t-lc­ 
me1)tare principio di economia politica, C'he 
vale più un moderato ma continuo mo\·imento 
commerciale, nnzid1è un grande tr:iftìco inter­ 
polutamcnte 1:1ospeso per incidenti causati da 
natanti troppo gro~si. 
)fo un'altra questione ha sollevato il Comi­ 

tato Lombardo: es.'lo afferma rhe, assolutarnoote, 
non conviene modificare il canale chiamato, 
Naviglio ùi Pavia, pcrchò la spesa non corri-" 
spou1lerebbo agli utili; mentre esiste uno stuùio 
completo fatto dal i;e>ttocomil:tto di Pavia, il 
quale dimostra come col detto Xaviglio - idento 
da Xapolcone qua.si a corollario della strada 
dcl Sempione - si ottcrrchhc - mediante il rifa­ 
cimento di alcune opere, con una spesa rela­ 
tivamente lieve di due milioni, compresa la 
darsena cl.te dovrebbe cobtruirsi in )lilano - 
il risparmio di tutta quella qunntità di milioni, 
neccssc.ri per il canale di Lodi e che non p:r 
trebbero a. meno di rag·giungoro il centinalo, 
con!>idcrando poi che si otterrebbero quasi gli 
stes:.i eft"ètti conuucr<:iaii, tanto se 1:1i navigasse 
sul Kaviglio pavese ·modificato, quant~ se si 
transitasse pel nuovo c:ni:~Jo di Lodi. 
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Da calcoli fatti· si è dedotto potrebbe ot­ 
tenersi fa quasi identica quantità di traspcrto, 
e cioè un milione di tonnellate in ascesa verso 
Milano, e 250 mila touncllato in discesa verso 
Venezia; i duo canali darebbero un risultato 
presso a poco uguale, tenuto conto anche dcl· 
l'impianto di luce elettrica che si potrebbe appli­ 
care nel canale Pavese pcl servizio notturno. 
Tutto considerato, il mantenimento della linea 
originaria Venezia-Pavia-Milano a mezzo dcl- 
1' antico :Naviglio è quello che meglio risponde ai 
bisogni di una sollecita navigazione, cd è anche 
la più naturale, quella che meno obbliga a spese 
in un momento già doloroso per la pubblica 
finanza. Io, dunque, nou domando progetti gran­ 
diosi, ma che si possa solo e presto attuare una 
navigazione lungo il corso dcl fiume Po, adot­ 
tando i sistemi moderni che valgano a man­ 
tenere libero il suo letto, usando cli quei 
d;;1gaggi riconosciuti utili dal tecnici cd ap­ 
provati da tutti, cominciando dal sonatore Ca­ 
dolini, che si è espresso tante volte anche in 
Senato in favore di essi. Il meglio nemico del 
bene, ha finito per Intralciare e ritardare una 
opera tanto attesa· e reclamntu: ebbene, si riac­ 
quìsti il tempo perduto cessando questa lotta 
di scelta di linea, si vada per fa meno costosa, 
pvr la più pratica, pensando solo a renderla 
sicura alla navigazione. Non ci si preoccupi 
del percorso dello merci un po' più lungo, con­ 
si.lcraudo che le materie pesanti, povere, yo­ 
Iumìnose, ingombranti, per le quali non occorre 
una sollecita consegna e non soffrono nvarie 
nel viaggio, possono sopportare qualche rnag­ 
giore chilometro di navlgazìone e ritardo alla 
consegna senza portare gravi conseguenze. 
· L'importante è che non si lasci spegnere 
nell' ignavia una nuova risorsa dcl paese, dcl 
paese che è animato da grande attività, lavora 
con Tena e con slancio, dando incremento alla 
agrlcolrura, all'industria, al commercio e a tutte 
le iniziative private che sorgono, e sarebbe in­ 
giusto non assecondarlo dove e quando è pos­ 
possibile, e segnatamente quando si tratta di 
un grande interesse economico nazionale. (Ap­ 
p l'Ol'flZ ioni). 

CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLIXI. Ho chiesto di parlare per esporre 

brevemente quale dovrebbe essere il concetto 
vero della navigazione del Po. 

Discussioni, f. 76 

26 

Il collega Arnaboldi ha sostenuto lo ragioni 
di una parte Interessata nelle opere per.Ia na­ 
vigazione; mn vi è anche· un interesse maggiore 
del quale importa vivamente occuparci, e che 
pure comprende. quello di Pavia. 

. Devo premettere che la legge del 1865 · nf­ 
Ildava allo Stato tutto ciò elle poteva riguar­ 
dare la navigazione interna, e ne poneva la ;in­ 
tera spesa a carico dello Stato stesso. . · 

Venne la legge dcl 1910 che, .con -Ò, singolare 
disinvolturn, volle che queste opero fossero )n 
parte n carico dello Stato, ed in parte a carico 
dei comuni e delle province, .scnza riconoscere 
che .le grandi vie di comunicazione. giovano 
·non soltanto alle regioni che attraversano, ma 
a tutta quantu l'Italia. 
. Ora qui si tratta di un'opera di unaImmensa 
importanza, quale ò quclln di stabilire una linea 
di uavigazionc dnll' Adriatico al l11go Maggiore. 

Siftittta linea servirebbe a , tra;;porta.rc le 
merci pove1·e di t11tti i no8tri litorali, comin­ 
dando dalla Sicilia,. sino ai piedi del S. Gottardo 
e .del 8empio1;e, e doè vicino al centro dell'Eu- 
1·opa ; tutte merci che ora non possono esservi 
condotte a cagione della troppo elevata spesa 
derivante dalle fariffe ferroviarie. · 

Q1iaudo ·tale opera fosse compiuta,. tutti i 
nost1i litornli se ne. sen-irebbero ; e ciò sarebbe 
fonte di grnuùis.'lima. ricchezza.· 
La spesa? La spesa dovrebbe farsi \lll po' .per 

anno, e sarebbe un sogno il proporsi. di com­ 
piere un'opera simili! entro. due,. tre o quattro 
anni. Simili inlrApr<!sC . si compiono pi;ogres­ 
:;ivamente, di g1.1i.sa che, con succcssivL lavori, 
si .accresce sempre l'affiucnza sulla linea dina­ 
vigazione, intesa a co:igiungcre i.I mare col 
Lago Maggiore. . 
È Jlaturale che si jncoutrino delle difficoltà, 

ma queste sono superabili. Gli stanziamenti 
annuali farebbero si che, gradatamente, proc 
gressivamente, si otterrebbe la profondità. ri­ 
chiesta. nei fiumi navigabili. A questo riguardo 
non bisogna illudersi nmmcttendo che si poiiSa 
con le i;ole drnghe scav1ttrici rnggiungcre .. lo 
iCopo. Bisogna ricorrere al sistema. degli nr­ 
~ini ortogonali, come si è operato per la siste­ 
mazione dell'ultimo tronco del Reno in Olanda, 
e che ora si applicano anche sul Tevere e sul- 
1' Arno. Con siffatti argini si restringe l'alveo 
:} si. ottiene che la luce dcl fiume sin. ridotta 
quauto occorre perchi! la corrente scavi a.ùba- 

• 

• 1 .. 
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stanza il fondo, onde possano passare i navigli, 
Qaando il fiume è vagante in un larghissimo 
alveo, alla prima impetuosa piena, i cavi creati 
con te draghe sono colmati dalle copicse ma­ 
terio trasportate dalla corrente. 
Opere di questo genere certo non si possono 

esegutre da un.giorno all'altro. :Ifa quando il con­ 
cetto della nuova linea. sia adottato, quello cioè, 
che propose ia Ccmmlssìono nel 190;'>, di aprire 
un canale fra il Po e r Adriatico verso il Jircz­ 
sodì, e cioè fra i1 fiume e Porto Corsinì, lo 
seopo sarebbe raggiunto. La congiunzione si 
potrebbe accorciare terminandola al ·porto di 
l\rilgrurvacCl\. Con ralovarìante si -evìterebbero 
le difficoltà derivanti dal dover attraversare il• 
Reno. 

· Un altro progetto, sostenuto dal Comitato di 
:Milano, si è quello di una linea di nawgazione 
fra ·llilano e Vcno7lia, la quale dovrebbe avere 
principio In un nuovo cauale fra Milano e Piz­ 
zighettone, prolungato ~i poi sino al Po - lnngo 
~m chilometrI - .attruversando i terreni più fer­ 
tili d'Jtalla e quasi· dirci dcl mondo, tagliando 
tutti i cannlì di irrignaìone e lo reggie irri­ 
gatrici, in modo 'che i fondi sarebbero frazio­ 
•nti, e cosi depauperati della loro ricchezza. 
:Qmrnto costerà tutto ciò? 'Certamente i pre­ 

venti>·i non rispondono alla verità, pcrchè niuno 
può indovinare il valore delle espropriazioni, e 
1a spesa dolle indennità por· i danni che si ar­ 
recheranno, 

Questo pìano può forse Implicare una spe­ 
culazione. Siccome il canale fra Milnno e il Po, 
p6Fcorrendo un cammino relativamente breve, 
avrebbe un· 'forte pendio, si vorrebbe ridurre 
tale -pendio alla ··misura normale mediante un 
salto, il q uni e permetterebbe di creare l'energia 
.elettrica. Ecco 'come 1li darebbe occasiono ad 
un'utile speculazione: ·chi 'Protegge quel pro­ 
·getto ·ba forse in mente di favorire sitratta in­ 
dastria, mentre una grande linea di navigazione 
men deve essere soggetta ad ·alcun vincolo. 
T.utto .questo poi col contributo dei comuni -e 
delle 'Provinee che sin-ebbero attraversate, cioè 
a carìco della. imposta fondlarìn, mentre gli 
utili sarebbero interamente raccoltt dnl com­ 
.merclo. Ma i contributi di tale natura dovreb­ 
bero essere soppressi, come lo furono per i la· 
vorì della sistemazione dcl Tevere. · 

Non vi ~ motivo di creare un nuovo cnnale, 
· poiché la linea gilt. esiste, e cioè il Po, il Na- 

viglio di Pavia1 il Naviglio Grnnde -cl1e giunge 
sino al Lngo )faggfore. I navigli verrebbero 
sistemati, ma In. spesa non giun~crebbc a pa­ 
reg;iare quella incognita e stragrande del nuovo 
canale da ~lilnno al Po. Yero è cho an<:he·la • 
linea Milano-Venezia prometterebbe ·ni galleg­ 
ginnti dell' Adriatico ·di giungere .ai. Po pene­ 
trnndo per la Laguna, ma dovrebbero· oompiere 
ana navignzione ·d·i 300 ·chilometri più lunga. 

'Tli:iogna che il Governo studi 11 concetto fun­ 
damentnle "'dal mare. 11.1 L11go Maggiore • e 
pensi che questa opera d'interesse nazionale 
non si potrebbe 'C!leguire che a spese dello 
Stato. 

i·~ dolorosa ln$toiia della navigazione ftuvlalo, 
perchò la legge dol HllO, mentre era Mcompa­ 
g11nta da una relazione ìn 'CUi si pnrlavn delle 
grandi opere della Dcrmania, dell'Austria, del 
Belgio, intraprese tutte a carico degli Statì, con­ 
cludeva tho dovessero essere 'i comuni ~ le 
province a sostenerne in parte la spesa. Tutti 
i ·(iovemi seguirono quella via; e qunndo si 
volle intrnprendere fa grande opera delle Porte 
di Ferro, per age';"olare la navigazione dcl Da­ 
nubio, che è il più poderoso fiume d'Europa, 
diversi Stati si consociarono e contribuirono 
ad eseguirb. 
Quella. legge giunse penosissima per chi 

pensi ni grauùi interessi ù'Italla; e conver­ 
rebbe che tutti i meridionali fossero concordi 
nel sostenere questo progetto il qunle più cge 
nll'alta Italin, gioverà._ ali' Italia tutta. 
Conviene che i roeridionall, i Siciliani ed 

a.nche quelli della Libia siano d'accordo nell'In­ 
coraggiare il Gov-0rno a non pensar più ai co­ 
muni ed alle province per compiere siffatte 
opere, le quali non richiederanno un anno o 
due, ma si dovrebbero tracciare e progressiva­ 
mente costruire per ottenere la profondità de­ 
siderntn, non tanto con io escavatrici ma con 
gli argini ortogounli, che, come ho premesso, 
si sono applicati in Ollmda ed anche nel Te­ 
vere e nell'Arno. 
fo•osorto il Go\'Or-no n fare il sordo nl pro­ 

getto di quel Comitato di Milano, ed & studi<lre 
la linea fonùu.mentalc • dal mare al Lngo Mag­ 
giore •; incominciando a ordinare un progetto 
completo di quest'-0pera, e poi nnno por anno 
faro dogli stanziamenti, ad esempio di ro mi· 
!ioni, che non sono pochi, ma cbe nello . stesso 

.. 
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tempo, dovendo "servire nd uno scopo cosi gran­ 
dioso, saranno bene spesi. 
Io confido che il :Ministero vorrà tener conto 

ùi quest'incoraggiamento, e vorrà senz'altro or­ 
dinaro il progetto intlipcndcntcmcnto da quello 
proposto dal Comitato di l\lilano. (Approrn­ 
:ioni). 
CIUFFELLI, ministro dei lacori pubbiici. 

Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fueoltà. . . ·' .·. 
CICFFELLI,. minist1'0 dei .luoori .. pubblic; .. 

Onorevoli senatori. Sebbene da poco tempo al 
Ministero dci lavori pubbllcì e sebbene non mi 
siano mancate non dico più importanti ma più 
urgenti questioni di questa della navigazione 
interna, ho creduto mio obbligo nccettnre sol­ 
lccitamonte la discussione ciel!' interpellanza 
dell'onor. Arnaboldi, alla quale ha voluto por­ 
tare il contributo della sua alta competenza 
l'onor. sonatore Cado lini; mi sono creduto in 
dovere cli accettarla, riconoscendo che si traila 
di un problema cli grandissima utilità al quale 
sono connessi interessi economici elci nostro 
Paese che meritnno la maggloro attenzione ùa 
parte del Governo. 

!lln sia perché sono appunto du poco tempo 
al Ministero, sia perchè, come hn ricordato 
l'onor. Arnaboldi, della naviguzione interna si 
è parlato moltissimo, si è stampato anche più 
e si è anche recentemente legiferato, ma bi è 
poi lavorato poco, 111i limiterò a dare una breve 
risposta non inalzundomi a considerazlon! ge­ 
nerali, ma attenendomi alle circostanze di fatto, 
e ai progetti che sono davanti al Mìnìstero. 
Certamente alla navigazione del Po, della 

quale specialmente si sono occupati il senatore 
Arnaboldì ed il senatore Cadolini, polche anche 
il grandioso progetto dcl quale questi ha par­ 
lato comprenderebbe la navigazione dcl Po, il 
Governo deve dedicare curo speciali, essendo 
il gran fiume la maggiore via di acqua natu­ 
rale che abbia l'Italia, cd attraversando re­ 
gioni che sono fiorenti per sviluppo di industrio, 
dell'agricoltura e dei commerci ed hanno quindi 
maggior bisogno di quelle vie d'acqua più eco­ 
nomiche che alle inclustrie sviluppate sono ne­ 
cessarle iu luogo di quelle più costose di terra. 

Perciò, nei limiti dei fondi disponibili nel 
bìlnncìo, il Mlnlstero in questi ultimi 1111ni, e 
dico negli ultimi anni perché effettivamente il 
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problema della navigazione ìnterua ha 'richia­ 
mato l' attenzione del Parlamento, soltanto da 
poco, essendo rimasto quasl obliato dopo le co­ 
struzioni ferroviarie; negli ultimi tempi, dicevo, 
il Mìnistoro ha cercato di mlgliornre la navi­ 
gnzlono con opere cli dragaggio eseguite con 
mezzi di recente acquistati, e con favori di 
sgombro dello vie alzaie. 

Di recente due nuovo draghe vennero acqui­ 
state dalle officine di Suvìgliano e varato 
presso Pavia; esse permetteranno di eseguire 
con "maggiòre efficacia. quei lavori di dragaggio 
a cui tanto il senatore Arnaboldi quanto il se­ 
natore Cadolini attribuiscono uua utilità imme­ 
diata nel miglioramento <lolla navigazione in­ 
terna. 
Certo un impulso potente potrebbe esser dnto 

alla navigazione fluviale mediante la osocuxiona 
dei lavori chiesti in concessione dalla Camera 
di commercio di 11ilano per la linea Milano­ 
Venezia, e di altri lavori c:he i,i valgano puro 
clel Po. Però, come è stato ricorclllto e come è 
apparso manifesto anche d:11la discussione at­ 
tuale, quP.sti lavori e que>ta donrnnda di con, 
cessio11e hl\'olgono questioni cli o:-dinc leg1lle1 
tecnico e fl1Hinziario e sotto questi tliversi nspetti 
il !l.liuister<l f;f riprometto cli studiarli sollecita­ 
mente, come ho aceennato noli' altro ramo del 
Parlamento, e come ,.i disse anche il mio col­ 
lega, ministro dcl tesoro, che mi duole sin im­ 
pegnato nll'nltro ramo dcl Parlamento, porchè 
avrebbe pot~to portarmi il prezioso niuto dclii\ 
sua grande competen7 .. a. 
Jfaturalmcnte, ncll' esame di que2:1ti pro~ctti, 

per ccrcaro di avviarli ad una soluzione con­ 
creta e non troppo lontan:i, si terrà conto. di 
qunnto hanno cspo.>to tanto il senatore Arnn.­ 
boldi quanto il scrn\tore Cadolini. liii pare quindi 
inutile che io entri nei dettagli del progetto 
che è dinnnzi al Go,·erno. Dirò solo cho il pro­ 
getto primitivo prevedeva una spcs:i. di. circa 
!i0,000,000 di lire; si tratta. naturnlmento di 
lm·ori dci quali è difficile prestabilire esatta.­ 
mf'nte In. ~pesa effetti va. 

Il progetto primith-o, ripeto, prevedeva la 
spesa di 50,000,000, ma poi vi sono state delle 
aggiunte, cosiec:hè ~elle previsioni In spesa 
oscill:l da GO a 70 milioni. . 

Un esame tecnico preliminare cli es.so è stato 
già fotto e si è trovato che la 11~a e_,ecuzione 
costituirebbe un' opera di grande utilità; ma è 

: t . 
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naturale .cho. prima. cli poterlo eseguire sono 
necessari .nuovì studi e nuovi controlli. 
I corpi tecnici consulenti, ai quali i ministr i 

si devono rivolgere, e lo stesso ministro dei la­ 
vori pubblici che ha udito l'eloquente parola 
dei seuatorì Arnaboldi e Cudolini, terranno conto 
delle osservazioni da essi fatte. Qualunque so­ 
luzione verrà adottata è certo che la città di 
Pavia, di 'Cui specialmente si è interessato il 
senatore Arnaboldi, essendo congiunta al l'o col 
Ticino, como lo è con ::llilano per mezzo del 
naviglio, verrà. ad n vvautaggiarsi della. siste­ 
mazione del Po nei tronchi verso Venezla. Del 
resto, le opere, che ìuteressano la congiunz iouo 
di. Pavia col Po o con ::llilano, sono già. ricono­ 
sciute e classificate, come credo sappia l' ono­ 
revole Arnaboldi, dal decreto dcl. 1911, od alla 
loro esecuzione si potrà provvedere anche con 
speciale concessìone, qualora essa fosso richiesta. 

Venendo a parlare del Consorzio, di cui è 

cenno nell'interpellanza del senatore Arnaboldi, 
e del progetto che esso ha presentnto, dirò che 
q11esto-consor-11io tra Comune, Provincia e Ca­ 
mera di commercio di Pavia non ha bisogno 
di· nleuna rlcognizioue legale per pot-r prece­ 
doro ìnuanzì fino ali' approvazione" dci progetti 
che ha compilato. Come l'onorevole senatore 
Arnaboldi certamente sa, la leggo ammette che 
lo opere di navigazione in torna possano essere 
futto anche da uno solo degli enti pubblici in­ 
teressi! ti. 

:So il consorzio si è costituito e _vorra essere 
ricono~ciuto come società o consorzio volontario 
ed ottenere il riconoscimento del Governo, n_?u 
ci . s:irà difficoltà. di accordarlo, ai sensi del- 
1' art." 20 dolla legge dcl HJlO. 

Come l' onor. Arnaboldi ha rlcordato, si tratta 
di domande che erano giacenti dn qualche 
tempo neglì uffici del Ministero. Gli enti locali 
fecero istanze fin dal giugno 1912 per coslruire 
un porto sul.Tlclno, a Pavia, presentando un 
progetto di massima. Si tratta di creare a Pavia 
un porto sufficiente per le presenti e future 
esigenze e le opere preventivate sono stata cli­ 
vìse opportunamente in tre gruppi, cominciando 
da quelle che hanno ìmmedinta Importanza ed 
urgenza. 
La dornnnda è limitata ~t!!e -opere della prima 

fase, quello del porto lii I'avla, che impor tn no 
lire: 630,000 e consistono nella cosi ruziouo · di 
nn molo e della banchina di approdo in sponda 
sinistra del Ticino vicino alla confluenza del 

Na viglio, e nel relativo allacciamento cou . la 
stazione di Pavia. Fu avviata una preliminare 
istruttoria di questo progetto e· fu riconosciuto 
in massima accottabile. Ottenne . il parere fa~ 
vorevole del Genio civile e dell'ispettore co111- 
partimentale, m:i l'istruttoria rimase sospesa in 
atte~a del regolamento per l'applicazione della 
legge dcl 1910 sulla. navigazione fluviale, re­ 
golamento dcl quale il senato:·e· ~\rnaboldi ha 
lamentato il ritardo. 

Ad ogni modo, il regolamento venne r.el prin­ 
cipio dell'anno 191-! cd nllorn il Ministero Jm 
potuto ri\·olgersi rceeutcmente, nel!' nprilc, al- 
1' i~rx:ttorato compartimentale nffinchè comple­ 
tasse l'istruttoria. sulla domanda. e sul progetto 
degli enti lo~nli che hanno chie>to la conct-s­ 
sione delle opere. 

Quando pcrvenanno gli atti, mc ne occup;;rò 
per sollccitm·e l'iscrutto1fa; farò in modo c:lie 
gli atti ulteriori si svolgano rapidamente. Y ~ 
clrò se, p~r affretlarc l'esecuzione delle opere, 
i11vcC;c che accettare il sistema proposto <hl 
Consorzio (che P, q ucllo di ottenere dall0 ~t:1 co 
1111'a1'nualit:ì. JH'l' il periodo. di. c:itqunnt'anui, 
durata dell:i c:oncc;;,;ionc) si possa, d' ac:conlo 
coll'onorevole ministro del tc;nro, fare i;l the 
lo Stato, valendm,i dci fondi di bilan<:io,_ dia il 
suo C<•::itributo in pochi nnni agli enti che hanno 
domandata la conce,;sionc. Iii tal modo potreb­ 
b~ro es:;cre più rnpidamcntc rimborso.te le spe>e 
che il Consorzio dovrebbe anticipare. 
Per ora, io non ho c'hc da compiacermi dd­ 

l'infaiativa. presa d~1gli enti lo~uli per i lavori 
dcl porto di Pavia e dell'intcre:>Sc loro per lo 
sviluppo della navigazione interna in qucll'in­ 
dustre e h1boriosa plaga. 

Ringrazio poi 1'01!or. Arnaboldi per avero 
richiamata, con la sua intcrpellauza, la miii 
particolare attenzione su questo importantis­ 
simo argomento, ed in particolare sulla ùomanrla 
cli Pavia. Lo assicuro che darò opera premurosa 
perchè la lodevole iniziativa possa essere al più 
prel;to traclotta in Rtto, e giovi cosi anche come 
e.-;empio ciel mcùo che si.deve seguira per dare 
gradatamente sviluppo alla navigazione iutcma, 
come reclmn:mo. gli intercs~i dcl nostro pae~e. 

CA lìOLI~I. Domando di pnrlnre. 
l'l{I-:SlDE~TE. :'.\e ha f,,coltà. 
CADOLIXI. Io non e-ro avvertito cl1e si <lo­ 

vosse trattare oggi questo a1·gomcnto, ed ho 
esposto molto confusamente i miei pensieri. 
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Ilo cosi dimenticato di fare un'osservazione, 
che espongo ora. 

Il concetto della grande linea di navigazione, 
dal mare al lago :llaggioi·e, risponde anche alle 
cousuetudinl dcl passato. 
Prima dcl 18;)() i vapori dcl Lloyd austriaco, 

da Trieste, non per la foce principale, che non 
è navigabile, ma per il canale detto Po di Le­ 
vante, appositamente consolidato con pulafìttc, 
entravano nel fiume, lo risnlivano e percorrendo 
i due navigli ragglungevano il lago :\fag;;iorc. 
Fu in quel tempo che percorrendo la pre­ 

detta linea, dalle rave dcl Lago Maggiore fu­ 
rono con gnllegglantl trasportate a Roma le 
colonne di granito destinate alla villa dcl prin­ 
cipe Torlonia. Quella linea di navignzione, come 
estìstevn allora, esiste oggidl. Ora bisogna si­ 
stcruarlu, non inventarne altre. 
Convien seguire il concetto fondamentalv 

della navigazione dcl Po, e questo concetto deve 
essere studiato accuratamente dai meridionali 
e da tutti coloro che hanno i loro paesi sulla 
riva dcl mare; perché, come ho già detto, lt' 
merci povere, solo in questo modo avranno b 
possibilità di raggiungere lo Alpi, e i zolfì della 
Sicilia arrlvcranuu fino a piò dcl 8. Gottard« 
e dcl. Sempione presso il centro d'Europa. 

Non voglio dire nitro, solo ripeto che la Jiuca 
di nuviguzione cui ho accennato era già i11 
esercizio, ancora prima del 18[11)1 con vapori dcl 
Lloyd. Xè si pensi che io sia animato da, iute 
ressi locnli, chè anzi la. mia proviucia di Cre­ 
mona, è rappresentata nel Comitato di Milano. 

Quando la Lombardia fu unita al Piemonte, 
come era naturale, la na vignzione proveniente 
dall'Austria venno a mancare. 
Il nostro Governo allora aveva troppe altre 

cose di cui occuparsi, specialmente delle co­ 
struzioni ferroviarie, o non pensò alla navi­ 
gazione dcl Po. 

Al qual proposito torno a ciò a cui ho giit 
accennato, valo a dire ul modo di sistemare i 
tronchi dcl Po dove l'alveo è molto largo. Per 
questi non vi è nitro da fure che adottare gli ur 
gini ortitgonali. Questi argini però non occorre 
costruirlì ovunque; ad esempio, non occorre 
presso llorgofortc dove il Po è nbbnstuuza stretto. 
Adottando simile provvedimento il Po diventerà 
tutto navignbile. 

Si trntta non g-i.\ ùi uno studio tecnico, rn~ 
di un problema economico. Il risolverlo nou 

compete agli ingegneri, ai quali spetta studiare 
le opere quando. l'economista. ne ha. dato la 
traccia. X è l'onorevole ministro dovrebbe fare 
asscguauicuto sui consigli della sua burocrazia 
scmprn ispirata 11. criteri fiscali. . 

Spero che l'onorevole ministro terrà conto 
delle mio osservazioni, e farà studiare di :PrO· 
posito il progetto della navigazione tra l'Adria~ 
tico cd il Lngo ~llig-giore. 

ARXAllOLDI. Domando di parlnre .. 
PltE.SIDEXTE. ~e ha facoltà. 
ARXABOLDI. Prendo fttto delle tùlime di­ 

d1iurazioni fatte dall'onorevole mini5tro dei la­ 
v,;rl pubblid. Confesso però che mi aspettavo 
una risposta più esplicita specialmente circa 
l'npprovazione definitiva dcl progetto scelto dal 
Governo. L'onorevole minii;tro ùice che la si­ 
lu:t.Zione della navigazione interna. è tale che 
- es.~cuùo lui .nuovo nl Governo - h:i bisogno di 
e~uminarc a fontlù la quistioue, pcrchè ud es.-m 
sono inerenti molti .intercs:;i e molti problemi; 
ed io, dio ho atteso quattro nnni gli .studi del­ 
l'onorevole mini;;tro :-iacchi, m'inchino al suo 
dt.!2iùerio, co111prcnd~nùo _com~ poche settinrnne 
di governo non lo po:;.,;ano aver messo in grndo 
di venire ad una sicura deliberazione' su di una 
quistiono cosi complessa e gli si r.:ndono ne­ 
cessari mngg-iori Mtuùi, ma n lui raccomando 
ed aue;uro che questi istuùi. non nbbiano .a pro­ 
lungarMi t:wto. tempo, quauto quelli dcl suo pre­ 
dccl.;s,;orc, 1,erd1è la materia è orm11.i conosciuta 
da tutti, le delihcr:<zioni sono. urgenti e bisogna. 
detiuire, ùccicler,,i per l<t ~celta. di questa ,. i.a 
uavigabilo. . . 

G iacchè ho fa parola, mi permetto umi breve 
ossèrvazionc, premendomi di chiarire una cosa. 
L'ouorcvolo ministro, relativamente ul porto di 
Pavia, ha detto che i lavori possono egualmente 
es.sera eseguiti in quanto n1;is•c una disposizione 
di kggo e non è nocess1nio nspeltare l'appro­ 
vazione dcl Consorzio. Ora debbo osservare che 
l'alle;;a ùi tutti questi unni pus•ati è dipesa 
appunto dnl fatto che lonorevole :Sacchi aveva 
coi.tinuamentc informato Piivia che non i;i 
poteva npprovurn questo Consorzio, per<:hè non 
vi cm il regolamento. Parcvn ùunquc che do­ 
ve~~e esser. necns.;ario un regolamento per 
e~st·r~ upprnvato questo porto e Consorzio. 
Or.i eh.Ila 1lir:hiarnz!ol!0 dt·ll' onorevole mi­ 
nblro parrebL..c che ;;i fo:;.-;e sµrecato dcl tempo 
inutile foc.;cndoci perdere il milione accantonulo 

.. , . . ·~ 
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pei pruni consorzi e ·che il porto poteva essere 
eseguito egualmente. Il regolamento è venuto 
ed è in d11.t:1. del 18 febbraio di quest'anno; ora 
Torre! chiedere se è quello al quale allude 
l'onorevole ministro o è necessario un altro re­ 
golamento speciale che tratti solamente del 
porto di Pavia. Io ho sempre inteso al regola­ 
mento generale della nnvlgazione interna che 
comprende anche per conseguenza il porto di 
Pavia; bisognerebbe Intendercl.perchè non vor­ 
rei che ci fosse un equivoco e si trattasse in­ 
vece di 

0Un 
regolamento speciale dcl porto di 

Pavia. Io mi rimetto in ogni modo n lei, pur­ 
chè questo benedetto consorzio e porto di Pavia 
abbiano nd essere approvali, riconosciuti e le­ 
g1ilizzati dal Governo. 
Io ho. qui appunto un ordine dcl giorno vo­ 

tato votato dal Comitato di Pavia in cui si dice: 
« Il Comitato pavese pro navigazione interna, 
nella seduta dcl 14 marzo 191-t, dopo esame, ccc., 
constatato che lo domande di concessione in 
data 2!J giugno 1912, presentate al R. Governo 
dai tre enti cittadiuì, provincia, comune o Ca­ 
mera di commercio, per la costruzione ed eser­ 
cizio dcl porto stesso, soddistìno alle condizioni 
del recente regolamento pcr l'npplìcazionc della 
legge sulla navigazione interna; ritenuto non 
esistere oggi alcuna diflìcoltù. che ostacoli la 
definitiva costituzione del Consorzio ùci tre enti 
suddetti, il quale dovrà essere integrato dallo 
Stato mediante la sua partecipazione confor­ 
.rocmente al suo progetto presentato e sul quale 
i competenti uffìcl g-overnatiYi ebbero a dare 
parere favorevole sia in linea tecnica che flnan­ 
ziaria.; convinto che lo Stato non possa più oltre 
rltardaro la costruzione dcl porto di Pavia, ecc., 
raccomnnda a deputati e senatori che .ìnsistauo 
presso il Governo aftinchè abbia· finalmente 
luogo h costituzione di 'detto Consorzio •. 

Qui dunque bisogna intenderci e sapere se 
il regolamento per la legge <li navigazione in· 
terna 2 gennaio HHO, è valido anche per il 
porto di Pavia, o se no occorre un altro, o in 
ogni modo si provveda per I' intervento da parte 
dcl Governo che deve nominare il suo rnppre­ 
scntuute. 

Ripeto dunque che prendo atto della risposta 
dell'onorevole Ministro, e colle riserve fatte, mi 
dichiaro soddisfatto, attendendo che in un'epoca 
\"Ìcinn., quando egli avrà esaminato più com­ 
pletamente il problema, venga ad una dcflni- 

31 

tiva dichiarazione, sporundo che Il desiderio 
dell'abbandono dcl canale di Lodi' sia. effettuato 
nell'interesse della navigazione interna e del 
commercio italiano. 
CIUFFELLI, ministro dci laoorl puvUici. 

Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
ClUFFELLI, ministro dei larort puhùiici, 

Ringrazio l'onor. Arnaboldi che hn avuto la 
cortesia di accontentarsi della risposta che gli 
ho dato e che non ha. preteso fin da. oggi de­ 
finitive risoluzioni per un problema cosi grave. 
Posso in compenso promettergli che le cose 
saranno spinte in modo che una soluzione di 
massima possa essere presa in pochi mesi. 
La risoluzione dcl problema non dipende 

solo dal ministro, ma sono principalmente lo 
dlfììcoltà tecniche e finanziarie che bisogna 
superare. Ln discussione che è avvenuta dimo­ 
stru che mentre gli onorevoli Cadolinl e Arna­ 
boldi sono concordi, la loro opinione è però 
diversa dall'opinione di coloro che hanno chiesto 
la concessione di una linea navlgabìle non 
identica a quella dagli onorevoli senatori cal­ 
dcggia ta. 

Venendo al porto di Pavia, po8>io dire. che 
non occorre ora uno spoelnlo provvcdimeÌ1to 
per ricono,;cere il consorzio e che non occorre 
nemmeno attendere altri regolamenti. La legge 
attuals. permette chn al consorzio,· come è co­ 
stituit;.i, possa essere <lata la concessione. Diffi­ 
coltà burocrntiche non vi sarnnuo ed io ho già 
fatto mandare il progetto al Genio civile pcr­ 
chc siano completati gli 11.tti di istruttoria, il 
che potrà e.->.~cro fatto in tempo relativamente 
breve. 

Quanto ai foll<li, mi auguro che invece di 
dare i contributi chiesti dal consorzio mediante 
l"inquanta annualitò, il contributo si po!!!'a dnre 
in pochi anni in modo che presto il consorzio 
yenga rimborsato dello spese. 
A questo proposito posso dire al Senato che 

in un dis~·~no di lt>ggc pr"l's<>ntato all'nltro ramo 
rlrl Parlamento, per Vllrinrc la legge di conso­ 
lidamento dcl bilancio, ho stabilito un piccolo 
capitolo, tanto per cominciare, per nuovi lavori 
di navigazione fiuvi11le. 

PRE!-iIDE~TE. :\'essun altro ehiedcudo di par­ 
lare, dichiaro csnurita l' interpellanza. 

... ~ . . . 



Atti Parlamentari. - 551 - Senato dcl Reqno. 

J,EOISL.A.TURA XXIV - Ì• SE8SIOSE 1913-14 - DTl'ICUSSIONI - TORNATA DEL 15 Glt:GNO 1914 

e.ffuri esteri per l' esercizio fina.nzia.rio 1913- 
lll14 » (N. 65) . 

. PRESIDE~TE. Passeremo alla discussione de 
disegno di legge: ~Maggiori e nuove assegna­ 
zioni su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l' esercìzìo finanziario 1913-14 •. 

Prego il senatore, segretarlo, D'Ayala Valva 
di dar lettura dell'articolo unico di questo di­ 
segno di lcr,gc e annessa tabella. 

D' A YALA VALVA, . segretario, legge: 

Articolo unico. 

Inversione dell' ordine del giorno. 

. · DI -SAN GIL'LI~'\'O, ministi·o degli affari 
esteri. Chiedo .di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli affar! 

esteri. Non potendo trattenermi a lungo alla 
seduta di oggi e dif'Hcilmcnte potendo interve­ 
nire a quella di domani, d'accordo col ministro 
dei lavori pubblici .e col relatore della Com­ 
missione di finanze, pregherei il Senato di con­ 
sontlre che fossero subito posti in discussione 
i disegni di legge nn. 65, 67, e 68 prima dello 
svolgimento dell'interpellanza dell'onor. Bene­ 
ventano e degli altri disegni di leggo che sono 
all'ordine dcl giorno. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in 
contrarlo, la. proposta dell'onorevole ministro si 
Intenderà approvata. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse­ 
gnazioni por' l'importo di lire 1,758,917.25 a. 
favore dei capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l' e­ 
sercizio finanziario 1913-14, indicati nella. ta­ 
bella annessa alla presente legge. 

Discussione del disegno di legge: e Maggiori e È altresì modlfìeata L'\ denominazione del 
nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
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capitolo n. 3 dello stato di previsione medesimo 
di prevìsìone della spesa del Ministero degli nel senso indicato n~lla tabella predetta. 

T11hcll11 delle maggiori e nuove nssegnazloni a favo1·e di alcnnl clfl1ltoll. clello stato 
di previsione della spesa dcl Jlinietero dogli all'au·i esteri per l'e~erclzle ftnan· 
~ilario rnlll-914. . · . . . . 

Cap, n. il. Ministero - Tndcnnìta fissate dal Regio decreto 29 novembre 1870, 
n. uOUO, dnlla legge !) giugno 1U07, n. 2V8, e dal Regio decreto 
11 luglio I9J:l, 11. 1273, a fuuzlouurl diplomatici e consolari 
chiamati 11. disimpegnare lo funzioni di segretario generalo od 
incaricati della direzione di uffici al Ministero. L. 26,fìoO > 

• 4. Ministw:o - Spese d'ufficio . : . . . . . . • 55,000 • 
• 11. 'I'elogrammì da spedirsi all' estero (Spesa d'ordino). > 415,000 • 
> 2g. Assegni cd indennità straordinnrie di rappresentanea 

al personale delle Legnzioni (Spese ftHSe) . • . . • 40,000 > 

> 35. Indennità di primo stabilimento ad agent! diploma- 
tici e consolari, viaggi di destìnnzione e di tra- 
slocazione .. . . . . . . • . . . , . • • 150,000 > 

• 37. 1lissioni politiche e commerciali, ìncarlchl speciali, 
congressi e conferenze Internazionali • . • • • 125,000 > 

• 41. ::lfanntenzione e miglioramento degl'Immobill di pro- 
prietà dello Stato nll'estcro e del relativo arredo 
demaniale • • . • • . • . • . • • • • 110,000 > 

• 43. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero • 700,000 • 
• 44. Rimpatrl e sussidi a nn.zionnli indigerrti > 70,000 > 

• 4:1. Spese eventuali all'estcro . . . . . • ori,()()() • 
• 67-se.dr..<. Saldo dcg-li impegni vcrifìc:ntisi sul rapitolo 

n. 50 e Acquisto di libri, materia.li sco!llstici, oggetti 
per le premiazioni e medic:inali per gli ambulatori 
merlici e spese di i;pedizioni •, dello stato di pre­ 
'\"isione della spesa dcl Ministero dC'gli nffari !'steri 
per l'esercizio finA.nzi111io 1!)11-!!1:!. • • 2,817.25 

L. 1,758,917.25 

' . . ·. / ·r: 
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· PRESIDE~TE. Dichiaro aperta In. discussione 
sull'articolo unico di questo disegno di legge . 

· CARAFA D'ANDRIA. Domando di parlare. 
, PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
· CARAFA1 D'AXDRL\, rclntore. -Corno l'ono­ 
revole ministro ha veduto, fa Commissione di 
finanze raccomanda al voto -favorevole dcl Se­ 
nato questo disegno di legge di ·maggiori as­ 
aegnezionl. . La sola raccomandazione che la· 
Commissione di· fìnnnze fa, e che ha fatto in 
altre occasioni di altre leg;;i di maggior! asse­ 
gnazioni e diminuzioni di stanziamento, è che 
si cerchi modo cli prevedere· le spese in guisa 
da non avere maggiori assegnnzloni che decu­ 
plano perfino il primo stanziamento .. Questa. 
raccomandazione, in occasiono di questo disegno 
di legge non hu grande importanza, ma è stnta 
fatta in generale per tutte lo leir~i di • rnng-: 
glorl assegnazioni. 

DI S.\N · GIGLL\NO, rnin istro de.1/i rste;·i. 
Domando di parlare. 

l'RESIDF.NTE.' Ne ha facoltà. 
DI SA~ GIC'LIAXO, ministro deol! esteri. 

Trovo glustìssime le o!servnzioni della Com­ 
missione di finanze. Di questi concetti bo sem­ 
pre tenuto conto nel passato, ma trarrò dalle 
osservazioni dell'onorevole relatore incoraggln­ 
mento ad ottenere dal mio collega ministro dcl 
tesoro maggiore arrendevolezza verso le do­ 
mando di prima assegnazione delle spese da 
iscriversi in bilnncio. 
C.\R.\FA D'ANDRIA, «elatore. La Commis­ 

sione di finanze prende atto di questa dìchla­ 
razione e rtngrazià l'onorevole ministro. 
PRESIDE~TE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare. su questo disegno di legge, dichiaro chiusa 
la discussione, e, trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ' 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Assegnazione straordinaria di liro 29,354.26 
da inscriversi nello stato di previsione della. 
spesa. del Ministero degli affari esteri per l' e­ 
sercìaìo finanziario 1!)13-14, per provvedere al 
pagamento di indennità. arretrato spettanti a 
taluni funzionari diplomatici> (N. 67). 

PRESIDE~TE. L' ordine del giorno reca la, 
discusslone sul disegno di legge: e Assegnazione 
strnordlnarla di lire 2!)1;J:14.1G da inscriversi 
nello stato di previsione della spesa del 'Mini- 

stero degli nffarì esteri · por l'esercizio flnan­ 
. zinrio 1913-14, 'per provvedere al pagamento 
rii indennità arretrate spettanti 'Il taluni fun­ 

. zionarl dìpomaticl >. 
Do lettura del disegno di legge: 

Articolo unico. 
·È autorizzata l' assegnaaìone straordinaria. di 

· lire 29,!.!54.2G, -occorrento per corrispondere a 
taluni funzlonar! diplomatici le indennità loro 
spettanti in virtù doll' art. 44 del Regio decreto 
29 novembre· 1870, n. 60!l0, e maturate ante­ 
riormente nl 1 o luglio 1912 e non colpite-dnlln 
prescrizione sancita dall' articolo 1 della legge 
!) marzo 1871, n. 102. 
Detta somma sarà, con decreto del ministro 

del tesoro, ìnscritta . in apposito capitolo della 
· parte atraordinnria dello stato di previsione 
della i;pcsa ùel :\!i1iistcro ùei:;li affari ei'teri per 
l' c~ercizio finanziario 1!H3-14. 

. È aperta la discu!oi:;ionc su quc:ito di disegno 
legge. 
Xc::;suno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di un disegnò di legge 
di un solo nrricolo, sarà poi votato n scrutinio 
segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« ABsegna.zione stra.ordinaria. di lire 70,000 da. 

. inscriverei nello sta.to di previsione della. spesa 
del Ministero d~Ji, a.ifAri esteri per l'esercizio 
finanziario 1914-15, per spese ed assegni spet­ 
tanti al Commissario cd a.l personale lta.lia.no 
addetto alla. Commissione internazionale di con­ 
trollo per l'Albania > (N. 68). 

PRESIDE~TE. Pnsscrcmo ora alla discus.-;ione 
del disegno 'di legge: e Assegnazione straordi­ 
nari<; <li lire 70,000 da inscriversi· nello stato 
di previsione della spesa del l\liniste"ro degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1914-15, 
per spese ed assegni spettanti nl Commissario 
cd al personale addetto n.lla Commissione in­ 
ternazionale di controllo per l'Albania>, 
Do lettura dcl disegno di legge: 

Articolo unico. 
È autorizzRta l'nsscgnnzione straorùinaria di . 

lire 70,000 per speso da farsi dal commissario 
o dal personale it.11i:mo addetto alla. Commis­ 
~ionc internazionale di controllo por l'Albania, 

• . . 
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Flntanto che il numero nttualo degli applt­ 
enti e degli ufficiali d'ordine dei magazzini mi- 

Discussìone del disegno di legge: «Provvedi- lit ari non sarà ridotto a quello indicato nell'ar­ 
men~ ~ffU~r-~an_ti gli app~_cati. delle _.l'~~~ini- ! ti colo 1 °, i posti che si faranno vacanti saranno 
strazìonì mìlitarì dipendeutì, gli uffìciali d or- 
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soppressi in r.urione di un terzo 
dine dei maga.zziai militari e gli assistenti dcl . . "' . · · 
Genio militare> (N. 69). I 

. . L.AM1lERTf, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Passeremo ora alla diseus- · PRE':::IDE:N'TE. Ne ha facoltà. 

nonchò per corrispondere al commissarlo ed al 
personale medesimo' gli assegni loro dovuti. 
L' indicata somma verrà, con decreto dcl mi­ 

nistro dcl tesoro, inscritta in apposito capitolo 
da istituirsi nella. parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1914- 
1915. 

1:: aperta la discussione su questo disegno 
di legge . Nessuno chiedendo di parlare, la di­ 
scussione è chiusa ; trattandosi di un disegno 
di legge di un solo orticolo, sarà. poi votato 
R scrutinio segreto. 

sionc del disegno di legge: - Provvedlmcnti ri­ 
guurdauti glì npplicati delle Amministrazioni 
militari dipendenti, gli ufflciali d'ordino dei 
mngnzzinì militari, e gli assistenti dcl Genio 
militare », 
Prego il senatore D' Ayal» Valva di dar let­ 

tura. di questo disegno di legge. 
(V. Stampalo N. G!J). 
!'RESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, la discussione generale è chi mia. 
Si passa alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico degli applicuti delle animi­ 
uìstrazionl mìlitnrl dipendenti è di IGOO posti, 
quello degli ufficiali d' ordine dei mugazzini 
militari è di 3!">0 posti, e quello degli assistenti 
del Genio militare è di 210 posti, senza ripar­ 
tizione in classi. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Lo stipendio inlziulc è di lire 1500 ed i sud­ 
detti personali procedono nel ruolo da lire 1500 
a lire 1800 e lire 2100 per aumenti biennali 
di lire 300 ciascuno; da lire 2100 a lire 2j()() 

Discussioni, f. 77 • 

e lire 2000 IH'r aumenti quadriennali di lire 40() 
ciascuno, e da lire 2900 a li.re H200 per au- 
mento quinquennale di lire 300. · . . . 
Il pas,;aggio ai detti stipendi sarà. ritardato 

di sci mesi per quegli impiegati che, a giudizio 
del Consiglio di amministrazione, non siano 
temporanenmente riconosciuti meritevoli del · 
passaggio al mnggiorn ·stipendio. Sarà ritardato 
soltanto di tre mesi per gli impiegali provvisti 
dello stipendio di lire 1500 e 1800. 

(Approvato). 

Art. 3. 

LAMDERTI, relatore. Nell'Ufficio a cui appar­ 
tengo vennero futto delle osservazioni sulla dici­ 
tura. di questo articolo: • I posti che si faranno 
vacanti saranno soppressi in ragione d'un torzo», 
Questo deriva da ciò che quando fu fatta 111. 
leggo dcl muggio 1910 fu flssato, temporanea­ 
mente, per gli impiegati d'ordine, un limite di 
posti che sommavn a 22621 se non erro, e la 
legge stabiliva nel medesimo tempo che tutti 
gli ufficiali d'ordine dovessero prendere la de­ 
nominazione di applicati delle Amministrazioni 
dipendenti. Si ebbero cosi fino da allora. oltre 
GOO impiegati in più dci lGOO stabiliti dal nuovo 
ruolo. E devesi inoltro notare che vi era, oltre 
a tale eccedenza, una certa categoria cli sot­ 
tufficiali in servizlo sedentario che potevano 
coprire i posti devoluti agll ufficiali d' ordine. 
La disposizione che riguarda il riassorbimento 
di questa eccedenza venne ripartita anche al­ 
l'art. 27 della legge sullo stato dei sottufficiali 
del 1911; cd è stata ripartita anche nel presento 
disegno di legge perché, fino a che non sia ces 
sata l'accennata. eccedenza, è necessario questo 
provvedimento. 
PRESIDEXTE. Se nessun nitro chiede di par­ 

lare su questo articolo 3 lo pongo ai voti. - 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

. ) .-l·· 
( ........ . > 
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I 
Art. 4. I in ragione degli mml di servìaìo, percepiranno, 

Alla data dcliii npplicazlonc della presente 
11 
quale assegno personale, l'ammontare della dif­ 

legge- gli impiegati delle suddette tre categorie 
1 
tcrenza, computabile agli effetti <lolla pensione, 

percepiranno lo stipendio secondo la progres- I Iìuo a quando non avranno maturato il ·periodo 
• sioné sLlbilila dall'art. 2 in ragione degli anni I ~.·tilC~l~'~sl~J1·~-or.1ecrn.·s:illrio per cort. ~eg. uire lo s_tip.eildio_ 
di scrvìàlo prestati dalla data di nomìna al- '' " - • 
l'impiego clvilo che attunltucntc ricoprono. Gli ! (Approvato).·' 
aunic~tì succcssi;·i verran?o computati e con- I 
seguiti dalla duta nlla nomina al detto Impiego I 
civile secondo la progressione ;;tahlllt:i dal ci­ 
tato articolo, Però l'ammontare deg-11 autneutl La presente l1~g;.;-c !lvti\ vigore dal 1° gen­ 
-sugl] stipeuù~ attualmente percepiti non potrà I lHt_io 1'J14 e p~r fa sua np!)licnzio11~ saranno 
superare le lire trecento durante il primo anno I effettuate ncglì stanzlruncnf dci rapitoli dello 
di . applicazione della leggo. I stato di prev isione della spesa del ?11inlslcro 

(Approvato). . rlelln guerra per gli esercizi 1913-14 e 1914-lr> 
le variazioni risultanti dalls tabella. annessa. 

{Approvato). 

Art. u. 

Art. 5. 
Coloro che f0s3cro attualmente provvisti di 

uno stipendio superiore a quello loro spettante, 

35 .. •• 
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'f11l1olla dr-lle maggiori assegnaslon! e 1lellc diminuzioni di stanziamento su taluni 
eapitul] detlo stuto di prevìslono 1ll'lla 1!1pc11a del lllini,.tero della guerra pPr gli 
esercizl lina11zi111·i l!ll3-lf e IOH-lìl. 

Esercizio 191.1-14. 

Jl!AGGIORI ASSEGNAZIONI. 

C11p. n. 46. Personnli civili tecnici di artiglieria e dcl genio 
(Assegni fissi) . . . . . . . L. 27,lf'>.0 

• 4 7. Applicati delle Amministrazioni . dipendenti cd 
. ufficiali d' ordine dci magazzini militari (As- 
segni fissi) . . . . . . . . • • 293,850 

DI.MINUZTOXI DI STANZIAMENTr. 

n. 24. Corpi di fanteria - Truppa (Assegni 'fis.'li) . L. 
26. Corpi di cn valleria - Truppa (Assegni fissi) • 
28. Corpi e servizi d' àrtiglicria - Truppa (Assegn] 

fissi) • • . • • • . • • • • • • 
30. Corpi e servlzi del genio - Truppa (Assegni 

fissi}. • • . • • . . . . . • • • ~ 
80. Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose 

dci rk-hiarnati alle nrmi e in casi analoghi • 

5,700 

2,000 

284,300- 

E-;erci:::in 1[Jl4-15. 

'MAGC;JOHI ASSEG::<AZIONI. 

Cap, n. 46. Personali civili tecnici di nrti~Iierll\ e del genio 
(Asscgui fissi) • • • . • • , • • • J,. U0,400 

• 47. 4pplicnti delle Amministrnzloni dipendenti ed 
ufficiali d'ordine dci mngazzlnì militari (A8- 
seguì fissi) · . . • • • . • • • . . • ()!)tì,800 

DDil'.\'UZIU!\I DI STANZIA~IE!'iTI. 

Cap. ~· 24. Corpi di funteriu - Sottufficiali, caporali e sol- 
dati (A!>.'ìcgni fìssi) . • • • • • • • • L. 100,000 

• 26. Corpi di cavalleria - Sottuffìciull, caporali e sol- 
dati (Assegni fìs.;i) . . . . . . . . • 18,000 

• 28. Corpi e servizi d' nrtlgllcrla - Sottufflciul], ca- 
porali e soldati ·(Asse~ni fissi) • • . . • :H ,!JOO 

• RO. Corri e servlzl del genio - Sottufficiali, capo- 
rali e soldati (Asscgn! fissi) • . . . • • 8/)00 

• W. Premi, indennità e soprassoldi di ratterma ai 
militari di truppa (esclusi quelli per i ca- 
rubinieri Reali, bilnnciati al capitolo 31). • 200,000 

• . 8~. Fondo a disposizione per eventuali deficienze 
elci capitoli relativi allo spese per l'esercito • 40(),200 

f} 6 ~ , 

3:,11,000 

. 321,000 

. •' > 

757,200 

757,200 
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Art. 7. 

È data facoltà. al lllinistero della guerra di 
consentire il passaggio nel ruolo degli npplicatì 
dipendenti a quei funzionnl'i d'ordine dell'Am- , 
mlnlstrazione centrale della guerra, che, avendo I 
uno stipendio inferiore a quello che percepì- i 
rebbero nelle Amministrazioni militari dipen- 1 

denti con lo norme· della presente legge, ne 
facciano dom.mda entro l'unno 1914 . 

. Ai medesimi sarà assegnato lo stipendio loro 
spettante secondo le norme della presente leggo 
in baso agli nnni di servìzio, decorsi dalla data 
della loro nomina ad applicati delle Ammini­ 
strazioni mllitarl dipendenti. 

LA)IBERTI, relatore. Domando di parlare. 
PRE8IDENTE. Ne ha fucoltà 
LA)IIlERTI, relatore. Come è detto nella re­ 

lazione dcli' Ufficio centrale, diverso petizioni 
di intere . ssati sono pervenute nll' Ufficio cen­ 
trale, come pure erano pervenute all' nitro ramo 
del Parlamento, e di queste faceva cenno som­ 
mariamente il relatore della Giunta dcl bilan­ 
cio. Que~te domande non hanno fondamento, 
esse tenderebbero ad ostacolare l' approvnzlouo 
di questo disegno di l<'gge con danno evidente 
di un numero corniiderevolissimo d'impiegati, 
che meritano tutta la oonsldoraziono dcl Paese. 

Tra esse però ve n' ò una, quella degli ap­ 
plicnti dell'Amministrazione centrale la quale 
·deve essere presa in considerazione. 

Io sono convinto che l' onor. ministro vorrà 
dare "ntfìdamento di valersi di tutte le sue fa· 
coltà perchè la posizione di questi applicati 
dcli' Amminhitrazione centrale sin. tenuta nel 
debito conto nel progetto di riforma, di cui ha 
intenzione di occuparsi, e dcl quale cercherà 
di portare a termine lo studio il più sollecita- 1 

mente possibile. Egli dichiarerà, no son certo, i, 

al Senato elle la posizione di quosti impiegati 
dell'Amministrazione centrale saril. tutelala nel I 
miglior modo possibile. : 
. GRANDI, ministro a-u« f/lWrra. Domando! 

1 
di parlare. 

PRESIDE~TB. ~e ha facoltà, I 
GRANDI, ministro della ouc1Ta. L'onore· . 

volo senatore I..amherti ha confermato con le 1 

parole, dette in questo momento, quanto aveva I 
I 

gili dichiarato nella relazione dell'Ufficio cen­ 
trale, ed a questo proposito intendo fare una 
esplicita dichiarazioné che, per essere più esatto, 
leggerò: 

e È mio intendimento di presentare alla ri­ 
presa dci lavori parlamentari il disegno di legge 
per la sìstemazionc degli· impiegati d'ordine . 
dcll'Amministrnzione centrale. 

e Mi varrò della facoltà di cui all'art. 7 su­ 
bordinata mente alla disponibilità dei fondi in 
bilancio eù alle esigenze del servizio, ma il 
fatto che nel ruolo dei dipendenti molti appli­ 
cati resteranno in soprannumero, non costituirà, 
<li per se stesso, ostacolo al passaggio. Gli im­ 
piegali centrali, che l'otterranno, aumenteranno · 

. temporaneamente il numero degli applicati dello 
Amministrazioni dipendenti, e l'aumento sarà 
assorbito dalle vacanze, cui darà luogo il 
pnssaggio di altrettanti di questi ultimi appli-' 
cati per riempire I posti lasciati vacanti nel 
ruolo centrale. 

e S'intende che gli impiegati centrali tran­ 
sitati nel molo dei dipendenti dovranno ac­ 
cettare quella qualsiasi residenza che fosse loro 
assegnata, in rngione delle esigenze dcl servizio, 
o che essi non potranno più passare nei ruoli 
dell'Amminh~trnzione centrale •. 
Io mi lusingo. che queste splcgaaionl var­ 

ranno a rassicurare l'onorevole senatore Lam­ 
berti e l'Utlìcio centrale dcl Hennto. Dopo ciò 
raccomnndo l'approvazione dcl presente dis{'gno · 
di legge, che torna a ..,·antaggio di una nume­ 
rosissima e benemerita cl1L-;se cli impiegati, che 
da lunghissimo tempo attende questo giusto 
compenso alle sue fatiche. 
LA~lllERTI, relatore. Domando di parlare. 
l'RESlDE~TE. Ne ha facoltà. . 
LA1'WERTI, 1·elaton. L' Ufficio centrale, per 

m<>zzo mio, ringrazia l'onor. ministro delle di­ 
chiarazioni che ha fatte, che credo soddisfo­ 
r1111110 la clns.'ie degli impiegati ùell' Amminh;tra­ 
zione centrale. ·E raccomand1i al Senato di 
confortare dcl suo voto questo disegno di leggo 
che, come ha detto l' onor. ministro, Y:\ real­ 
mente a lwneficio di una benemerita. cl11.'ise ùi 
impiegati. 

l'RBSIDENTE. Non facendosi nitre osserva- 
zioni, pongo ai voti l'art. 7. 

Chi l' approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
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I 
n i eseguire nella provlncia, classltìcò e pose in 

J prìmn linea quella del Biviere di Lentini, ap­ 
i ·punto, perché interessa eminentemente la pub- 

. Svolgimento dell'interpellanza. del senatore Be- j blica igiene od il miglioramento agricolo di 
neventano al ministro dei lavori pubblici per una vasta estensione di · superficie bonifì- 
sapere quali provvedimenti intenda. di pren- cabile. · 
dere affinchè la bonifica del lago cli Lentini Un secondo progetto fu pure eseguito, con 
venga. eseguita. l' intesa del ministro di agricoltura del tempo, 
PRESIDEXTE. Passeremo ora allo svolgimento dall'Ing. Gentile, che nella massima parte dci 

della ìnterpcllnnza dcl senatore Beneventano suol dettagli corrispondeva al primo. · · 
al ministro dci lavori pubblici per sapere quali Per incarico dcl proprietario del lngo un 
provvedimenti intenda di prendere, uffinchè la terzo progetto fa compilato dal valoroso ìnge- 
bonifìcn dcl lago di Lentini venga eseguita. gncr Baccarini che, studiato in tutti i suoi det- 
Ila fttcaltA ùi parlare I' on. Boncventauo. tagli, mantenne il sistema dei due precedenti 
BEXEVE.:\TAXO. Nel tenitorio dcl comune progetti e preventivava la spesa totale ili lire 

di Lentini, provinciu ùi Sirneusa, esiste un lago 1,740,000. · 
nrtiflcinlc stagnante, denominato Uicicrc, della Tutti e tre i cennatl ingegneri ebbero per 
superficie della media espansione di ettari 1000. fino la bonifica dcl lngo, indipendont.emento da 

Questo staguo, monumento cli barbarie in qualunque altra opera di bonifica dello località 
tempo di ci viltà, costituisco il fomite perenne sottostanti, appunto, perehè quella del lago è 
della malsania di quattro comuni circostanti : la sola, che presenti una necessità immediata 
Lentini, avente popolazione di circa 2-l,()(',O abi- per il risanamento dci quattro comuni circon­ 
tanti, Carlcutiul cli 12,000, Fr.iueofontc di 1:!,000 vicini, pur essendo benefica al migliorruncuto 
C ~';Ol'Ùia di W,000, in totale U·l,000 abitanti. ngricolo di unn vnsta ostensione di terreni. 

Esisteva un tempo uu piccolo lago naturule Il ministro dci lavori pubblici, 1m'llecitato 
denominato Erculeo per ricordo della favola dal comune e da coloro 'che "hnuno" interesse 
che· accenna alla venuta di Ercole In Sìcìlin, all'esecuzione di quell'opera, diede incarico 
che nei primordi della domiuazione Normanna ; ad 1111 nltro ìngcgncrc di cst>;;-uire 11°11 progetto 
nel xn seeolo fu convertilo hr un grandioso j concreto o dettagliato. 
stagno, mcrcè una diga, che più tarùi nei primi I Quest'ingegnere erodette opporluno dì cstcn­ 
del X\'II secolo, fu consolidata con opere di mu- I ùcrc il s110 studio, non solo alla bonifica' dcl 
raturn, qunli oggi si vedono. lago dcl Divicrc, ma nncho alla sistemazione dcl 
La formazione dello stag-110 coin<:idc con la I· fìmno S. Leonardo'· cd alla lioniliea dello s'ot- 

11ccadcnza della illustre eù antichb:iima ciltù j tostanti paluùi denominate Pantani e CC'l:mri, 
ùi Lenti11i, che vide appunto privarsi della na· site ud tcrrilorlo ùi Carlentini o fi11itimc al 
viga;:ionG ùel 'l'creo, o;;;;i S. Lconanlo, di eui mnrc. 
prima god<:\·I\, e diminuire la sua popolazione <~uc.,toprogC!lt0, mollo <lh:<'rso dei prceedenti, 
<li più di due tcr.ili. compkttcndo opero di maggiore· e rilevànto 

II comune di Lentini, per ovviare n tanto ~pc:;a, fu ritcmuto non mcritC\·ole <li esecuzione 
danno, deliberò l' c.-;propria dcl lago per c:iusa per nwll<'plid ragioai tecniche, finanziarie cd 
di puùùlica utilità. Alcuni e:ittadini, per 1brc igicnicli~. · 
al comune i mc7.zi per eseguire la honifka, E<I Rppunto p•·rch·~ per l'attuazione di esso 
progettarono b costituzione di una so!'.ictù, c!:c bi sarebbe dovuto concordare uu'occupnzione 
nvcs~o fornito i mezzi per csl'g11irla. tempor:i1wa,ovvcro l'espropriazione de'l'1111tani, 

Ftl fatto redi;;erc nit. pro;,;ctto di'!!' in;..;. Fcr- il )Iiubtcro, mentre da una par!e ordinava no­ 
rnuto; ma sopran·cnut<i b legge dl'!lc bonilkhl', velli slluli, da!l'ultrn inii:iò l'esproprio di questo 
il comune abbanrlonò la viii eh<' avc\·:i trac- stabile. Po11<11mtJ la pratica, fu ùnta in appalto 
data, Ia~cinndo il campo lll'li enti, cui la l<'gge la sistemazione del fi111110 S. Leonnrdo per l'im- 
affidu. l'esecuzione della bo11i1kn. porto di lire noo,ooo. ' 

II Consiglio provinc.:ialc di :Siractwi, chiamato . L'appaltatore si preparava 11.ù iniziare i la.- 
a classific..ire le opere di bonifica il:i <lovcr~i I vori, rprnudo i rcriti eletti depositarono b pe- 

Questo disegno di lrgge ~nri\ I>',i "otato 
scrutino segreto. 

38 '. 
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riaia, che valutava i Pantani per circa !lOO e 
pili mila lire. 
Il Ministero, in vista di una cifra cosi rile­ 

vanto, che giudicava del tutto inacoettahile, 
tanto più che lo stabile espropriando era stato 
concesso [n nffìtto per un trascurabile csragllo, 
da una parte rinunziò all'osproprla e dall'altra 
revocò I' appalto, 'pagando all' appaltatore la 
somma d] lire 30,QOO, come indennità regola­ 
meritare rcr la risoluzione dcl contratto. 
Si ritornò cosl all'ldcn <folla bonifica dcl lng•l 

di Lentini 'indipe::ùcntementc dn quella delle 
paludi, altrcndc distanti dai qunìtro comuni. 
Per I'obbictto fu dato incarico espresso 11d un 

ingegnere di studiare un novello progetto, che 
sarebbe stato i! quinto! L'incarico nnz! cennnto 
fu dnto nel mese di ottobre 1()12 con l'espresso 
rnnndsto di limitare la honiflca rii l11g'o di Len­ 
tln] ed a.i soli Cclsarl, escludendo quella elci 
Pnntan]. 
Era 'l'!",-;to il concetto, che in quel t-rn po 

dominava nel Ministero. E questo era il i;ug­ 
gerlmento dato dalla Direziono generalo, che 
nllora regolava la pratica, in vista delle esage­ 
rate pretese dcl proprietario dei Pantani. 
Questo proposito mnulfcstavaml il ministro 

Sacchi con la sua cortese del 12 ottobre l!ll:!.· 
L'ingegnere Ugo Schinordl, incurle.uo per 

questo quinto progetto, proponendo · una va­ 
rlautc al precedente qnar!» pro:;rtto, cioè 1t 

quello del J()OJ, icle.j 1111 canale scnrtcatore, 
che avesse avuto la dcstinaziono di scongìu­ 
rare I' espropria dc' Pa11tani e cld diritto alla 
pcscn. di quel troitto ciel tlume ~an Leonnrdo, 
che 1111 privato dice,·a Rpcttargli di diritto per 
-trnl il'hc co11cessioni. 

0nn qu1•sta Yariantc la spC'<a totale non rn­ 
rebho andata nl di 1."1 .dcl preventi\·o, cioè di 
li re l , 7 i"JQ /lOù. 
Altre ipotr.si il dC'!to ingegnrrc volle contem- 

11lnrc nella sua rclnzio11c, e fra queste, quella 
dl'lh~ po'sil1ilitA della t\irma:doitc di un J;:wi111 
rnon t ano. 
Però la r.ota dominante c>ra quella ùi 11llu1:rc, 

con opportune modilkhe, il progdto q•rnl'lr1, 
quello cioè del rnoi. 
E fa meraviglia come qnrsto pro;Ptto, dw 

fu diehiari\to prinia difctto~is::;imo, 1wrch;~ mau­ 
f('nl'v/\ da una 17:irt1! lo stag-1!0 dcli' ;l{'qua uci 
fo"si pcrimctrnli, pPrehì! proponeva c:onternpo· 
rn11c:imc11te un i;istcm:i <lì pro~ciu;;amcnto dcl 

Pantano e dci Cclsnri, la mercè di macchino 
idroyorc, l"hc sarebbero st11tc co~tosi-:sinrn an­ 
che per la manutenzione, fu poscia nuovamente 
ritenuto in massima, come bns~ per eseguire 
la bonifica. · · · 
L' ingcgnrrc Schinordi nel l!ll3, finalmente, 

inyiò la sua relaziono nl Ministero elci lavori 
pubblici per le opportuno provvidenze. 

Ma il personale dcl )rinistcro, che prima 
era co'ntrnrio nlla honiflca contcmpor1rnca dcl 
Pantano e contmrio alle prctr.sc dei proprietari 
di esso, \·enne mutato e col mutare delle per­ 
sone, si inutò di° proposito. La conseguenza di 
q!lcsto eam!Jiamc>nto di umori produsse l'nltra, 
cioè, che la Commi>~"ione ccntrnle per le bo­ 
nifiche con deliberazione del 1 ° lu.~lio 1913 
(~ezione 2'), dichiarò, cho la honi fìca dcl lago 
di Lentini debba fnrsi ndùivc>nendo nnchc alla 
honitka dei pnnf11ni Lentini, Cclsari cd a quella 
della piana rii c:'atni:ia sino al m11rc. · 

1:: purtroppo e1:identc, onorevoli colleghi, che 
eon qud dclibcrnto della Commissione centrale 
delle bonifiche si ebbe il fine di rendere più 
diffic!le la pronta nttunzionc di un' opcrn, che 
è ua imperioso bisogno di 'quattro comuni e 
delle popolazioni ·in essi nl)itanti. 
· E la eo::tradtliziouc del deliberato stesso (pa­ 
g-inn 10) ri\·cla lucidamente il concetto dilatorio 
<ldla ùuro('razi:i. 

<:iù lmstcrcbbo il notare r.o:nc tinorn si Bono 
l"C'datli parecchi proi;ctti e non se n' ~ eseguito 
n<'s.·mno, rimandando la honilica da un giorno 
:1ll"nltro. 
li mini~tro S:u:ehi davnmi comunicazione 

dcl d"Iihcrr.to d<!lla Commissiono dello hunifi­ 
r.he con nota cle I :!!I agosto J !J !il, e, com pr<!ndcndo 
l'11rg-e11za cli os;rn!lire i voti delle popolnziooi 
interessate, so~gi11111;cvn: •Vedrò, pertanto, ove 
non ostino ditlkoW1, di far prcccclcre fa boni· 
fica dcl la;.:o <li Lc11ti11i ag:i nitri lavori, tenuto 
conto !>p2cinlmc11te <Id grande iutc1:c>ssc che a 
tale l1u1iifbt hanno le cn111pa;.;-uc ed i centri 
abitati finitimi nl detto liti;o •. 
l\lalgrado le mie sollcc.:ita.zioni, pPri1, 1111lla si 

è fatt•), 
Rivoltomi alla Direzione ~cncrnlc dl'!lc bo­ 

nifit:ho il dl H aprile lfll.t, il dirctt:->re faccvmni 
noto, thc si sono dilli ordini per b prcpara- 
7.!onc dci progrt ti, R!',icurando che si sarcb­ 
bPro fatti c,:;aminaro nei rii;uardi tecnici, !IC si 
po~sono cJi,-;.:i ungere le opere. 

_,I ·' • 
l " "' . 
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Onorevole ministro, sono trnscorsi circa :1-l 
anni dal dl in cui la bonifìca del J11go di L<.·11- 
tini fu indicata urgentissima e di capitnle im­ 
portuuz-r; ,j sono fatti cinque progctli, tre dai 
privati 1~ due per ordine del Mi!1bt(·r~; c-iistono 
accnntonut! :J,-I00,000 lire J1<.:l' I'csocuzionc di 
questa opera: :,,i sono queste somme invertito 
a favore di altre opere e:iC'~uite in altre pro­ 
vlucie dl'!l'1tlt;1 Irnlia, cd i quattro comuni in­ 
tcrcss.iti conrluuuno a contempl.rre quello sta­ 
gno, che eost.tuisce, come ho detto, un monu­ 
mento di barbarie in tempo di civiltù. 

Spero che ella, onorevole m ìnlstro, prenda 
in quella. considcraxiouo chn mPrit:i la \"Ì\';\ 

is!:rnza di quelle popolazioni, che han diritto al 
risanamento !gieniro, e non 11111111·hi di prov­ 
vedere a eìò che costituisce il dovere prcclpuo 
del Governo, cosciente della propria missione, 
Esaudirà cosi i votì di quelle cittadluanzo, che 

delle promesse attendono l'adempimento. {Bene). 
. CICFFELLT, m lnisiro dci i« curi pubM ici. 
Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
Cll:FFELLI, minislro dei laceri 1ml1lilid. 

Onorcvolì scnntori ; la minuzie .. ;a storia che l' o· 
norevole Bencvcntauo ha fatto <lei progetti ri­ 
guardanti q uest' opera, ml dispcusa ùall' esporla 
nuovamente. Si tratta, in sostanza, <li una bo­ 
nilìea della quale da antico tempo venne rico­ 
nosciuta la nccessitù, Tale necessitù ha poi tro­ 
vato In sua sanzione in 'una primn lcg;;c del 
marzo 190:), cioè di quattordici anni or sono, cd 
in una seconda dcl giugno 11)0:1, mediante le 
qunli vennero st~m:inti, per l'esecuzione della 
bùnitlca, circ~ tre miliolli. 
Xci primo periodo non si pcr<lctte molto 

tempo, pcrchò furono c,-ompilati o ritenuti me­ 
ritevoli di approvazione duo progetti, uno por 
il lago di Lentini, che importava una spo:i:i di 
un milione o l:lcicc11tomil1.1. lire, l'altro per i 
pantnni di Lentini e Cck1.rl, cho importava 
una spcs'.1. di un milione e trecentomila lire. 
Nel secondo proietto crnno compresi nncho 

t lavori per In sistemazione dc~ liume San 
Leonardo importanti ccntottantamila lire, e 
questi lavori furono appaltati, corno ha ricor­ 
dalo lonor .. l.lcneventauo. ~!n nol corso dci la­ 
vori sor;;cro diftico!Ul. per l'espropriazione, spe­ 
cialmcuto con una ditta che esigeva che gli 
fo:>3C pagatti. una indcuuità. <loppia di q nella 
offerta in quattrocentomila lire, oltre il risar- 
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d111cnt? ili d:rnni c:!rcolati in drc11 mezzo mi­ 
lione. 

);1! :;or:'e lliHl que~tionc che cout>igiiò il Go­ 
,.<,rno a non far pro:il~;ruirn i lavori. Credo che 
l:t c:rns:t si;t n:wJ1·a pell(hrntc. Xel fmttmnpo fu 
stuùi:·1ta la po>.,;ilJilitù di fare la bo:1ilìca dci 
pant:~ni <li Lentini in,Jipenùcntemento dalla si­ 
stcmazion!l del ti uni c. 

I due unovi prugctr.i YCn1wro portati nol lu­ 
.d[o l!ll:) nlln Com:ui~i'lionc delle bonifiche, isti· 

. tuila pnr h'g;..:o e che è ùi vent11tt1 un organo 
111·<~c~~:trlo ndla 1a·oc0Jura per la esncuzlono di 
1pw• t·~ opol'c. La Com m i3siono dt•lb q u1tlo, dcl 
l'esto, facev11no parte pcr;ono competenti, prc:ilo­ 
dutn dal c:o:npiahto ~fag1inzi11i, ritenne che per · 
il completo ri11\1111mont1:1 <lella regione, oltre il · 
}ll'"t'eiugarnento dcl l11g-o Lentini, si dovesse 
proeodore anche u.lla bonilict' d~I pantani .Lon­ 
tini o Cclsari, prO\'Vedeudo allo espropriazioni 
rclntive. 

L:\ !'pesa delle opcr<-', secondo '1ucsto dirotti ve, 
si prc:;cntavn l'Omo molto com;idorevolc, ma non 
ùi nw1:0 l'n dato in~:tl'ico nll' Ullieio ùel Gonio 
civile di compilal'c i progetti. Se non che fino 
nd om ciù uon si ò fatto pcrchò ci si ò trovati 
ùavnnti non s<ilo a ùinicoltà tccni(;ho, ma fl.HChc 
~ ditfo:o!ti\ fìu:.inzinl'i1~ in vistn dello o;;propria­ 
zioni. 
Frattanto, ontrnu<lo noli' orùino di iùeo mR.· 

uifcst.atc dnl SC'nntol'o Jlenovontauo (il qunlo 
auzi l'òbc nù intrattenermi priv~t111ncnw di 
questo argomento tiu dai pri111l giorni in <:ui 
mi trova\·o nl Ministero dci lavol'l pubblioi), 
appunto per affrettare l'esecuzione delle opere, 
comi11eiaudo dalle piit ncees."lltl'ic, valo a dire 
da 1.J.UCllo che speci:ilmcnto dal lato igienico 
sono rcclmnntc dalla popolazione, ho incaricato 
l'Ispettorato <lei Genio ciYile di esaminare sQ 
si possano tcner:J <llstinte lo opero dcl lago da 
quello doi p:mtani, climin;rnùo, almeno per om 
la grave ditllt:oltà dolio csproprluzioni. 

E, sotto qnc8to punto di Yista, ho d;ito da 
11ua.lehe mese Incarico nll' Ispettorato dcl Genio 
<:iYiìc di fare una rcla:donc in proposito. 1\fa 
poiehò questa rdaziont3 finora non è venuta, 
l'ho cli re~cnte sollccitat!l. 

As~ic:uro l'onor. Beneventano che attendo la 
relazione per rompcro ogni indugio, e <larn un 
definitivo indirizzo alla soluzione dcl problema; 
perchè è vcrnmonte doloro.>o che per un'opera 
da tempo reclamata e per la quale non man- 
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cano neanche i fondi (I quali non furono cli­ 
strutti, essendo stanziati dal la lr•g-;e per questa 
bonlfìca) è veramente doloroso, ripeto, che dif­ 
fìcoltà secoudurie, per quanto gravi, ubhiauo 
flnora impedito di eseguirla. 

BEXEVEXTAXO. Domando di parlure.> 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
I3E~EVE~TAXO. Ringrazio l'onore volo mi- 

nistro dci lavori pubblici della parte flnale del 
suo discorso, e non dubito che egli abbia l' in­ 
tenzione lodevole cd umana di nddiveniro allo\ 
soluziono di un problema eminentemente igie­ 
nico. Però mi permetto di fargli osservare, che 
la Commissiono delle bonifiche si con truddice. 
Mi duole di doverlo dire, ma e cosi: il perso­ 
nale che oggi dirigo un Dica .. stero contrasta un 
sistema; l!on11111i. un altro personale per con­ 
trarlo lo predilige. E tutto ciò porchè? Il per­ 
chè è un'incognita e non spetta a me dare una 
risposta. adeguata. 
Solamente dirò, che appunto nei couslde­ 

rnndo della Conunissiouo delle bonifiche si 
lcg1;e q uesto : 

e Considerundo che la bonifica dcl lago di 
Lentini costituisce da sola un notevole vantng­ 
gio iglenico, specialmente per la vk-ìuanzn ad 
e.,;;o dci grossi centri abitati, ma che ad otto­ 
nere il completo risanamento (noti l'onorevole 
ministro) di tutta la regione che lii estende fino 
al mare converrà procedere anche alla bonifica 
dei pantani di Lentini e pensare a quella della 
piana di Cataniu, occ. > .. 
Nessun dubbio che rlsanare tutte le regioni 

malariche è la pili bella cosa dcl mondo, ma 
pnr.nì della pili chiara evidenza doversi co­ 
mìnclaro dalla pili importante. e poscia pas­ 
sars! a quelle di secondaria ìrnportnnza. 

Quando può ottenersi (come fu dimostrato 
dall'onor. Ilaccarini col suo elaborato pro~ctto) 
fa _eliminazione di tutto le. controversie che 
possono sorgere, non venire alla esecuzione di 
un' opera che può e devo farsl Indipcndeute­ 
mente dalle nitre; ciò che implicitamente è ri­ 
conosciuto dalla Commissione delle bonifiche, 
perché ad essa non si deve por mano? Si tratta. 
di dare la. salute a 65,00:) abitanti, oltre a quelli 
che devono, per lo svariate industrie, venire in 
quello località: perché si deve continuare nel 
slstema eternamente dilatorio? Io spero, irno­ 
rcvole ministro, che la eua autorità cd intelli- 
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gemi.a ci v..i u tcm nno n rbo: \·ere, finalnwntC', 
questo problema, e che io non abbia a chin­ 
ùcre gli occhi miei St'nza vedere !!oppresso 
questo monumento di barbarie, sernrn vetler 
attuata questa bonitie:t, alla cui soluziono la­ 
voro sin da quando ho cominciato ad avere 
l'uso della ragione. 
CIUFFELLI, 11u'ni;[1·0 dci la;ori pubblici. 

Dournn(lo di parlar~. 
l'HESlDE:\TE. Xe lm facolli\. 
.CIUFFELLI, minisli'o dei la1:01·i pubblici. 

Come ha. udilo l'onor. Bcnevcnt.'\no, io ho av­ 
viai.o la soluziono dcl problema precisamente 
per b i;trnda cho egli desidera, c!w è quella 
della solleeitatlinc. 01\l. attenLlo, e nou potranno 
tardare molto, gli dementi tecnici cho ho ri­ 
d1ie,;to o g:i prometto che, edtamio il peri­ 
colo cho l'opera 11011 sia adatta allo scopo e 
ricsc'.I. quasi inetlicaee, cercherò, quanto pili prc- ·. 
!-lo potr.:i, di ii;iziar.i i 1'\vori. 

BEXEVE:>T.\.~O. Ri:igra;:io e !<pero. 
l'RESIDEXTE. i\on facendosi proposte, l'in­ 

tl'rpcllam::i è c~:rn1·ita. 

Stnntc l'ora tarda, rin:aujerc1110 a domani la 
dis'.:u~s!une su;;li altri pro;;etti all'urdino elci 
giorno. 

Leggo inianto l'ordine del giorno per la se­ 
duta di domnni alle ore 15: 

I. Dbcus.~ione ilei ~cgucmti disegni di lcgr;e: . 

Con ven1ione in lego go dd Regio dce:t·cto 
4 agosto 1!)13, n. 10!.lo, che nutori7.Z!l la Cassa. 
depositi e prestiti n somministrare al te~oro per 
fornirlo ali' htitutù di ::innto 8pirito ed Ospcc . 
ùali riuniti di Roma, un mutuo di lire 2,u00,000 
(X. i); 

Navi asilo cù opera 1111ziouale di pntronuto 
per le medesime (N.. 'jj); 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 giugno 1913, n. 602, relativo all'impiego dci 
eapitali delle .casse invalidi della marina mer­ 
cantile CX. GO); 

Convalidazione del Regio decreto 9 agosto 
1910, n. 5'J l, che ammetto nl dnzio di lire 4 il 
quintale l'olio di arachide de:;tinnto alla. fal.i­ 
bricazione dcl sapono e mo<!iflca una nota dcl 
repertorio per l'applicazione dello. tariffa dcl 

, _dazi dognnali (N'. 73). 

: . 
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II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegnì di legge: 

Provvedimenti riguardanti gli applicati 
delle amministrazioni militari dipendenti, gli 
ufficiali d'ordine dci magazzini militari e gli 
assistenti del genio militare (N. 69); 

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario 1913-14 (X. 6;}); 

Assegnazione straordinaria di lire 29,3[>4.26 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l' e­ 
sorcizio ftnanzlario 1913-14, per provvedere al 
pagamento di indennità. arretrate spettanti a 
taluni funzionari diplomatici (X. 67); 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l'e­ 
sercizio finanziario 1914-15 per spese ed asse­ 
gni spettanti al commissario ed al personale 
italiano addetto alla Commissione Internazio­ 
nale di controllo per l'Albania (X. 68). 

III. Relazioni della Commìssione pcì decreti 
registrati con riserva: 

Regio decreto 6 aprile 1913 che approva 
il regolamento per l'applicazione dcli' art. 15 
del Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1479, 

autorizzante la concessione dcl contri.buto di­ 
retto dello Stato nei mutui di favore ai dan­ 
neggiatì dal terremoto dcl 28 dicembre 1908 
(N. 11-G - Documenti)· . , 

Regio decreto 20 aprile 1913 relativo al 
c~llocamen~ fuori ruolo dcl personale ordina­ 
rio ed aggiunto del Genio civile e di quello 
de_B'. Am'.11inistrazione centrale dei lavori pub­ 
blici chiamato a prestar servizio nelle e 1 . • · ,.. o onie 
(~. II-Il - Documenti); 

. Re~io. decreto 19 giugno 1913 che dispone 
promoziom nel personale di ragioneria dcl l\Ii­ 
nìstero delle finanze (~. II-I - Documenti)· 

Regio decreto 1 °agosto 1913 che autori~za 
una maggiore spesa. di lire Rri0,000 per il pa­ 
lazzo di. Montecitorio (~. 11-L - Docur11enti); 

Regio decreto 4 agosto 1913 che autorizza. 
un mutuo di lire 2,000,000 agli ospedali di 
Roma (N. 11-.lf - Documenti); 

Regio decreto 3 settembre 1913 che auto­ 
rizza. una maggiore spesa di lire 600,000 per 
la costruzione del· nuovo palazzo della Camera. 
dei deputati (N. II-N - Documenti). 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

Lioensiato per la at&mpa il 22 giugno 1914 core 10). 

Avv. EDo.uwo GALLINA 
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